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ÉÀLLi àLJTRbNCOI 
Lft ohiìit'a enerjjica deposizlóno del 

gèuorjale Mirri p '̂oduoo una sou.-iuzioiie 
pnol'oìwlà, b, solleva insieme, verso il 
cofuggioso nomo di stato, runivor.4al» 
ohtuìjiaiiffiò dbgli onesti, L'essere slato 
odln'niUsfiriD.re^io in Sicilia o Tessere 
oitlvatmonte- ministro, oonl'eriscH nn si-
gnifloato altissima alle sue parole. Il 
prooeiisa contro i duo oscuri accusati 
somljrii quasi spiirl^e: tutti capis<ìdno 
elle iV Viiol Iniziare un. visto movi­
mento di epuràzioiio morale, distrug-
g e y c i a R s tt&fiiciD^i suo antldo diHIto 
a'asiloi.- a, '. . 

'Sotto, altro > aspetto, ci sembra quasi 
d'6S3(!i'B''tórh4ti. al' prologo dogli soan-
dal r bancari;'' con l'aggravante della 
tragedia. 'Kalizzolo. trasciuerti altri in 
carcere. Per arrostare il Fontana' s'è 
dovilfb'.nilnaCQlaro un principe: ooifl, 
cdni'e '̂''pàr cattììrar . Léono, si dovette 
ammonire un- deputato. In questo mo-
meoto,. oarto, molti signorotti feudali 
Uiihnò"ìl cuore piccino pibcino; mólti 
impùilii!' tremano:, parecchi Palizsóli 
studian già t'arse i ra»/zi per prepa­
rarsi una-ftigSi«'' - . . . 

'be'gesta' ntìll'a' mafia sono collegato 
ogjnae Ja .p lagi la d'una lunga catena. 
Una cómpUcitk ne tira un'altra: tutte 
oi^due 'no scovano una terza. Sotto, 
sotto! 1 potenti malfattori gib si son-
t^^Q cóme'avvinghiati'nei tiitali ingra­
naggi di una procedura inesoral)ilo, 
elio 'non <guardi! in l'acota a nessuno. 
Non il procuratore del Uè, ma uir mi-
nistrO; ha pronunciato, la più terribile 
4fliy,requisitorie., ,,,, 

Il dramma comincia adesso a svol­
gersi: il pubblico guarda con ihteresso 
sempre più-acuto: i magistrati si sen­
tono iuooraggiat) o l'orti: il Governo 
manife^t^rj ĵ coS y'»zione,, un. ijigore fer­
reo. Se ' qu'ésio gàliinetto '— tale ò il 
panerfOdi tv(tii<<T-!,altrO'nbii riuscisse a 
faifei.-she dare .un colpo mortale allit 
tna^^, àl^à; mafia sopratutto, avrebbe 
rÀio al'paese il più eminente servizio. 

"Aranti!'-' ' 

•liL-TRASLOCo"^ 
• . • • i ' . , • . • • • ' ; ( ' : 

Il .gran rimedio .del trasloco occupa 
il ^rimó ppstò noiriiitelicé. ed aiitis'cien-
ti'fica' fa'rmifcapea dèlia l'egisiazi'onó'lia-
liana. È un sistema terapeutico'tutto 
nostrano -ohe continua ad imperare glo-
riosamentqr, punto badando se ad - esso 
slìi^j^dbgaÀalaiJ: Ibg^ dì i qfaer''-biì§n'< 
sen^o ch(),,,dice Qoethe,. dovrebbe ba­
stare a ' dirigere le azioni umano, e 
quelle'fléirigrene"S6'cial'o'. ' 

. ppnd^.ji^n fenomeno, degno di studio, 
e Ĵ ^ppuntò .pei caratteri degenerativi 
ohe. lo costituiscono turbando la .vita 
italiana,"della quale si può' dire ciò 
che'G.D;iHiccolini'diceva' nel nostro 
seCotaii;c)ie u di transizione non solo, 
ma di'traasaz)oiie,. 

C'è un fupfSiquario de)|o Stato inetto! 
Ebbene lo'si toglie' dal 'luogo dove si 
rivelò la sua Incapacttli e' Io' si manda 
altroy,^,.,;jinagnri'.lBiiìici|ia, Oa n'6 .un 
a^trp che,«qmpli atti indelicati, disone-
stinjche. -insom;na; abilmente rasei)^tò il 
codice pèiialeJ' Lo si spedisce iq'una 
altrik citUi.... magari in una della Sar-
degm. .'I/mettitu^iué,, i;iudelicìltezza,. là 
dis'dnes'taV^no mài: (i^àlailt'ij,, che, "uri buon 
via^g«tio,;,s'^nà, q. ^e gualche traccia vi 
rimabe^ liiiisp^rdi^rlii ì'arìa mite u pro­
fumata, della .Conca .d'Oro.' Si ' direbbe 
unu"scheri}o, ma. è prqpriò còsi. 

If••t|:ì(ffóco 4eve_. mutare un uomo in 
ventiqviftttr'ore. Dove un Ovidio moderno 
per cantare le nuove in«i.amorfo8Ì'i Si 
trapianta il male da'un luogo a un'al­
tro e si crede — ma davvero? — ohe 
n e l . p o v o .tari'eiio.il, inalo non sboc­
chila. Une, vei'fi commedia - recitata in 
danno'.della moi-alitìi pubblica e a spese 
dell'onesto còritribuento. , ,,' 

Del resto — diciamo il v'ei'o — il 
contribùetito del luogo che vedo par­
tire ili funzionario inetto o indelicato, 
sorride di compiai!enz!i, e non pensa 
puntos^hà-lb viaggia&ixs^ndrài'ailtrdve 
a dar,.,prova dqlla '^ua insapQicitli .o ìn-
delic4^z?^,,.^^.ifi,|lij\o.iPlg,'.Hi, siamo tutti 
itaUaq,iv'.Ìu,tti l'viateUi,; ma .ciascuno si 
occnpa., ̂ v^nti .tnttp della propria casa. 
Nellfi, v\ta,,d;pg|ii, giorno .non avviene 
diversamento. C'è un domestico infedele, 
un ,,operttÌQ bepne, prepotente '{ Purché 
se ne vadano, nulla .è .trascurato. Si 
mento, so occorre, basta liberarsi del-
l't̂ n,o,Q .dell'altro, ^uèiftp il secolo delle 
traiisazi.pm olpKpfprmizzanti gran parte 
delle.. (ìosciepse ,nìó(Jern.e. 

Cer,^o,.iq!^latt^e, rodenti l'organismo 
psichico dello Stato si curapp. col tra­
sloco, e i luoghi di cura sono prefe­

ribilmente In Sioilia e la Sardegna, 
proprio quello regioni d'Italia che 
hanno bisogno maggioro di uomini,sani 
nell'alto 9i{!fniitcatò psìèiilógidu.' 13 con 
questo sistomii inoltro si screditano terre 
ohe vengono, loglCaim'nto, considerati 
luoghi'di punizioiir>, una specie di do­
micilio coatto pei funzionari che sono 
continentali. 0 non 6 cvideùte tutto eiò'f 

Già ne parlai alcuni anni or soiip 
noi miei Minorenni delinquenti, o uà» 
critico tedesco, che c'oiiosoB'bène-4a.' 
Sicilia, occupandosi del riiio libro, nella 
traduzione, ebbe su questo proposito a 
scrivere : 

« Il nostro A, ha piona'merito ragiono. 
Si direbbe che si ponga ogni cura por 
mettere la Sicilia In mala vista presso 
i continentali : farne in.somma uno spau­
racchio moralizzatore, mentre, per con­
tro, il sistoina è fecondo d'immoralità ». ' 

Ma poi occorro esaminare il pro­
blema,. sQtto-.un altro, pituto di »i'sta 
non meno importante, e dulia cui so­
luzione solo sgorgherà Itt rigenerazione 
di tutto l'organismo degli impieghi, di 
Sitato. Altro ohe rimedi a baso di trasloco ! 

Conninciamo intanto, col domandare, 
perchè si debba tenere un uomo inea-

•paoe di compiere i doveri inerenti al 
, suo ufficio, tale perciò da anniontaro il. 
prestigio del posto che occupa? Gli er­
rori,, la perdita di tempo, di denaro o 
perchè .debbono finire tutto in danno 

,dol contribuente? Perchè tollerarel'inet-
titudinei tanto più perniciosa In quanto 
ha .veste, ufficiale? Lo Stato 6 forse' 
un istituto di carità? 

! Viene il poggio Un funzionario pub­
blico è accusato d'azioni . indelicato,, 
Quale,11 procedimento da tenersi per 
appurare la vel'ità e quindi, o tutelare 
il funzionarip se ingiuatamonto incol­
pato, 0 accordare;al pubblico una le-

Igittipia.soddisfaziono? S' dovrebbe com--
!piere , un'inchiesta rigorosa,da uomini 
impaniali, interrogare l'accusato e prò-,, 
nunoiare una sentenza (motivata quindi) 
•da'i|?feildérà?'"puljblica.'', ' >"!••-•• 
, La tfaaai<K(i-'l//;«c!'tttó'deliRog'no'dév6-
esserci per qualche cosa.' 

Il funzionario è veramente colpevole? 
ebbene lo si destituisca : non lo è? sia 
-reintegrato' nella pubblica opinione o 
'si proceda d'ufficio contro' i calunnia­
tori. Questa la vera via da battersi e ' 
tut^iijaol.e^giata .dalla, verità a,mmae-
;stratice, ' " , ' • 

Invece..,., e invece o ^i,fanno le . in -
.ohiostè ijd usuni dolphini da uomini 
isovento p,a,rziati, o si tengono , segrete 
qualunque' sia il loro risultato, o sem 
plicoiqente si fa viaggiare il funzionario 
da un capp, all'altro d!Italia sia o no 
co!p^vpl,o..,ln og'ni modo,la giustizia è 
lesa. Quell'uomo, fu calunniato' .yigliao-
came'ntó ? ditelo forie : venne meno al 
dover suo? e allora perché lo tenete 
e lo regalato a regioni dove è più sen-, 
tito il |}ispgno del regno della giusti/.la 
'e dove il fi^nzipnario dev'ess^rp spec­
chio di rettitudine? • ' , 

Il fenomeno del trasloco, cosi .come 
esplicasi in. Italia, è lutto raSiteriato di 
morbositi»,, è un v9ro casp, di patologia, 
sociale che nop nu,ù durare pltre, tanti 
e gravi sono i danni ohe no derivano. 
Sfiducia nell'amministrazione pubblica, 
.dopros.sipne morale negli impiegati o-
'nesti e laboriosi, audacia negli altri che 
fanno carriera mediante l'intrigo, le 
gonnelle,' le -ì'tigeiidlizé-'parlàmerttari, 
regioni d'Italia trattate con feritori d*," 
moralizzanti',' accuso vere sepolte', false 
aooreditato per compiacerò i puritani di 
parata; ocoo le oon.soguenze'tanto na­
turali quanto- dolorose dol trasloco, 
'considerato quale rimedio dalla'buro­
cratica^'farmacopèa'italiana. 

Jjind Ferriàni. 

LÀ 
Un'altra sortita (la Ladysmitli, 

, L'avanzata di Bullor. 
Le pei'dita di iAllethueii. 

tioridra 15 — Gli a-ssediati di La-
tlyf'miih fecero una ,nuo,va sortita, du-
i'ante la quale distrussero ,un ponto 
sul lloddor.spruit. 

La voce che il generate Clbry, con 
la sua divisiono, sia entrato a Lady-
sraith, non ò oonfertfiatà. Si ritiene, 
però, fermamente ohe il generale Clory 
si sia avanzato da Frere su Colonso, 
ove i boari.si sduo,itrinoBrjy;i. 

L'na brigata inglese ha occupato 
'Weenen sull'altra strada che cpnduoe 
a Ladysmith. 

Gli iugiesi bombardarono le posizioni 
dei boeri intorno a Colenso. I boeri 
non risposero. 

! 
— Nello .schacchipre al nord della 

Colonia, pare che le .cose volgano me­
glio por gl'inglesi. 

Il generalo Frenchi telegrafa che il 
colounollp Porter, occupò il Vi curronte 
Walcop, donde 'obbligò 1800 boeri a 
ritirarsi, un ingibs'e fu ucciso e nove 
feriti. I booi'i ebborof"quaranta uomini 
fra morti e feriti. ', ' 

— Si annunzia otib' molti olandesi 
, del la Colonia si sono rpbàti net 'l'ransvaal. 
' — Lo scacco di lord Methuen, pare 
sia stato assai più |:ravo di quanto 
orodovasi. 

Il Daiiy ChroniiUé ha in data del 
12 corrente: Lo trappo boere a Mag-
gersfontoin, borabardaronp tutta la notte 
le posizioni inglesi 'ed obbligarono Mo-
thuon a ripiegare ini Mbdderriver. 
, Un talegràrama di'. Pretoria 12, dice 
Un rappnrto di Oronjé'iiul CPmbattlmento 

Mi Maggorsfoutoihì dica che le perdite 
inglesi 'furono schiaiìblahil. Debbono a-
vor avuto almeno duemila uomini fuori 
dlcombattimonto. Le nostre perdite sono 
calcolate in un <;entioaìo fra morti e 
feriti.' 

— Si ha da Pretoria (Transv.aal) U ' 
dicembre: La sopi-sii'iiotto a'Mafoki'ng 
vi tu un viplentp cotobà'tllmento, I boeri 
tentarono di impadnonitiBÌ.'di ah't'aiite, 
mafuronp respinti. Lo'perdite sono sco­
nosciute, 

; . — Il Daily News assicura elio il Mi­
nistero doli» guerra, prepara la mobi­
lizzazione di una ottava divisiono o la 
formazìonu di'un corpo speciale di oa-
valloria. • 

Un diéiiorso di lord Devonshlre. 
/jondra 15 — li duca di Dovonsliiro, 

ex-ministro delle colonie nel.Gabinetto 
Gladslonp, proiiuiiciò-ipci un discprsp, 
:nel quale felicitò la nazione per la sua 
jformezza, constatò olle, gli uomini di 
jStalo di tutto lo opinioni .appoggiano il 
jGò*o'i"bò, Disse di sperilrà,''Sè'3Ì faranno 
jeritiohp, ohe esse,''ai • rivolgeranno sol-
,tanto ài Governa, upp ^1,.{[onerali.ed. 
agli ufficiali. • ' • ' • • 

'Aggiunse noli cssere i lcasodi preoc-
capai'ifi delle' orlticheiiio^spfìl^Uastampa-
strantera airi'oghlltér'ra, .ppichèi Go­
verni osleri mai'iténgono'un'attitudine' 
corretta'.iCoiicluse respingendo l'accusa 
che l'Inghilterra,agis.ca per sentimenti 
di ciipidigiii. 

Gli irlandesi In aiuto del boeri. 
Clcvelcknd!'-JB- — U JoÌ«i"ji'af/.'aiinun-

zia la partenza di af) irlandesi amori-
cani che si. imbarolteraono '̂con altri 
uOO'VolpatftPì poB;raggiungere i bperì; 

10,000 boeri 
in una sitoj^loiie difficile. 

; Londra 15 — Por tutta la giornata 
è corsa la Voce che il Ministero della 
guerra aveva ricevuto notizie'da La-
,dysmith favorevoli agii inglesi e ohi) 
ile attendeva la conferma prima di 
pubblicarle. 

Diecimila bpericircpiidati,dallo forze 
comandate dai generali Kedwers-Buller' 
è Clory sarebbero -.oostretti. ad arren-
|lorsii,pvverp a soccombere,'•',' ' 

\ i! taderéliìlMoii; letteraria 
; Cdloi'o ohe leggono qualcli'ff biogi-a; 
jìa, sposso devono aver notato la' parto 
Impbrtaiito cho avevano le r'émtnisconze 
letterarie 'nella vita di lina persona 
colta, una o duo generazióni fa. Quasi 
tutti avevano lotto .'Omero,-Senofonte, 
Virgilio e i .classici della loro lingua. 
Intendevano quindi e gustavano allu­
sioni a, quegli scrittori, né ,temevano 
di passare per pedanti se occasional-
hieiite adopornvanp una frase latina o 
alludevano a qualche gran nome di 
Grecia o .di Roma. C'ora nelle loro 
monti, al tempo stesso cpme piacevole 
sfondo per il pensiero o come aiuto a 
una espreesione, oletta, un'ordinata 
massa di, reminiscenze letterario; od 
essi la portavano, non come .un peso, 
ma come naturale accompagnamento' 
di un gusto coltivato. 

K un suggestivo commento alla pre­
sente idea dalla cultura che tutto que­
sto abbia cambiato cosi- grandemente. 
Le allusioni'0 citazioni classiche si fanno 
sempre più rare, sia perchè sono scarse 
le conoscenze, in questo cainpoj da parto 
di chi scrive, sia perchè i lettpri dif-
flcilmeiite sarebbero in grado di capire. 
I protagonisti 1,0 le protagoniste dei ro-
manisi , moderni che spnp cosi profon-

I damento versati nelle scienze, nella fl-
laiitropia o nella psicologia, di rado si 
lasciano sorprendere .a discorrere di 
letteraturai Si moitiplicanQ le edizioni 
dei classici corrette e a mpdicissìmp 

prezzp ; ma si direbbe che la conoscenza 
di ossi diminuisce in ragione diretta 
con la facilità dì ottenerla. 

Quali sono lo cause di questo fatto? 
Sono varie, e fra di esse ha indubbia­
mente degli studi di sciunzo fisiche e' 
naturali. Lo sviluppp delle riviste pp-
pplari ha deviato in altre direzioni 'le 
abitudini dèl'llattorl; Inoltre, l'adope-

^rare la lotteriitii^a solamente a scopi 
.filologici, conte |iiirtroppo si fa in molte' 
'Università,'hji eambiàto in un corpo' 
morto ciò che' una volta era anima 
viva, infine, noi siamo troppo contìott-
trati 111 noi stessi e nel bisogni del­
l'ora presento ; i soggetti' dei capola­
vori letterari, cho non hanno alcun 
limite nella loro pprtjita,, nò di tempo', 
né di spazio, non sono, a dir vero, [ire-
cisamehto adatti alla nostra monte. 

Tuttavia, la continuazione di, un si-, 
ralle stato di coso opn può mancare,' 
alla lunga di riuscire di grave deti-i-
mento, non solo alla letteratura stéssa. 
ma a t4ttà.>l$i, nq4.rà.,idèa' di.oùltura. 
Facendo' l'eccezione (lei genio, gli è 
dalla lettura assidua dei grandi autori, 
dalt'iuconscid' appropriarsi di passi di 
1 speciale bellezza e importanza, dal oon-
jtinup contattp cpn < il moglie che è 
state pensate o detto nel mondo » che 
vliiii'e' il sicuijò ijóhso letterario, la fa'iì,: 
tasia" pr'd'mata ó lai delicatezza di per-
:ce!iióno flilie di'stingucnp per sempre 
l'uprao di icoltura dall'uomo di cogni­
zioni: Sai'à una gravo cosa per noi se, 
pili' ìi'n . m.aUntesd ZOIP di cpupscenze, 
perdiamo il contatto col nostro passato 
intellettuale e trattiamo la lot'tératura 
.del mondo' come se non esistesse. 

I FIGLI DEIJILIARDARI 
Qdasl tutti i'despoti trascinano seco 

nella,'Ijòmba.il Ipro potere assoluto. 
Cesare, .Alessandro, Napoleone non 

lasciarono erodi della loro potenza. 
• La stessa sorte è forse, riserbatsi.ai 
re del danaro? 
: Le colbisati'fortune dei V'ànderbllt, 
{dogli Astor, dei Rpck^felleii si dissol-
yeranne e sperd'eràn'np cóino gli Imperi 
;di Roma e di Macedonia? • •• ̂  ; 
: 'l'ale è il quesito di cui L.'Do'.Noi-Vilife 
—'Ibnóto'atitp'rp dégl|'intej.;'e3sànti stijdì. 
siiil m,on,do'.dei'miliardàri americani piib-; 
bucati nella/ieu«ed8s Remtos — muove' 
ad esaminare i'flgll'é successòri di quel 
mù'itlmilloftari. ' . . . , . 

Anzitutto bisogna notare .cd'o.i ma­
trimoni dol miliardari non sono proli-
flcl..Nella: casta dei.re dell 'pro '1& &• 
inij^ltii aumarose sóhp assaii-rài'e;'E ciò 
dipènde da cause meiteplici, quali la 
y(^l(jntii,,di QQtta.6rv«ro per un.,aoÌp;'iu-
dividup tutta ,ia fprtuua della famiglia, 
la spaturata frivplozza dolio dpnne, alle 
quali la maternità ripugna, ed anche 
resiaten:;a, per cosi dire, a partita dop­
pia dei coniugi. 
, Quindi .mpltp spesso la morte, d'un 
fanciullo, ovede, unico, segna la fine 
d'una famiglia, 

Neasuiiprippipe ereditario è mai stato 
allevato, cosi. aU'infuori:d'agni contatto 
coi propri simili come il figlio d'un ' 
miliardarìp,. , ' . 

.'Vgli occhi dei genitori il piccino 
apparo come un. cimelio di collezione, 
èpine un animale di valore, ,inestima-
oilo, del quale si è smisuratamente 
orgogliosi. , . . -t 
• Por offfiftohò ' àp' adègùàfà'I'S^^iVMl 
Di! Norvins descrive fin dàlia 'culla' uriij ' 
dì-questi «bébé extravagants .>,' 
' Non è ancora un fanciullo, bonsl un 
animaletto- bianco e roseo, incosciente,' 
quasi- senza vita, il neonato figlio di 
Harry Payne Whitnoy e della signora 
Whitney nata Vandorbilt, imparentato 
con quasi tutte le famiglie dèi miliardari, 

li giorno della sua nascita una fila 
lunghissima di lussuosi equipaggi. pra 
schierata davanti alla ca.la 'pato'ì'uà. 
Erano i parenti' venuti ad olTrire cia­
scuno il loro piccalo dono. Il valore 
complessivo di tutti quei «piccoli doni»' 
consiste in'gioielli,'Oggetti preziosi, eco ; 
ammonta a 400,000 lire circa. 

Il bambino è adagiato in una culla' 
d'oro smaltato fissata suquattro soste­
gni dello stesso metallo e sormontata 
da un baldacchino di seta celeste, guar­
nita di antiche trine veneziano. La culla 
ò completamente avvolta da tendo In­
tonate alla tinta del baldacchino. Ciò 
nuoce alla Ubera respirazione dol pic­
cino, ma produoe un incantevole eifetto 
deoorativo. Vi è nell'insieme una tale 
profusipne di trine, di ricami, d'oro, di 
diamanti da far stupire un principe 
asiatico. 

Tre donne, infermiere diplomato, sono 
I incaricato di vegliare l'erode, che ù vi-

sitato'dal medici' quattro voltò ài' gioriiói. 
Il primo medico 41 prèsetitd alle 8; 

|del mattino, il secóndo all' 1 dèi'pome'-' 
ìrigglo,-il terzo alle ' 7, ' U quarto "a' 
! mezzanotte. "' ' ' '' ' ,'' 
' Ciascun dottóre, terminata là vi'éìtà, 
: redigo-uh bollettino'''medlctf,' ch'e viene 
.immediatamente tplefpnaip ai prìilói^àti'; 
membri dèlia -famiglia é'qiilndi; si'af­
figge nel salone'd'erilràlà. " ' ' 

Ogni dottoro- ricevè 33,0 lir.é per .visita'. ' 
' I picdòli miliardai'i'si distinguono'(ìer 
'numeri erdinali, cerno i sovrani. Esiàté' 
un Cpinelip V Vàhtì6'rbllt;d'un.àna'p'b' 

^qualcùe mese' 'd 'ètà. Duo 'gpVernaritì, ' 
cpadiuvate da un ,medicp,'1b à^alét'ptìò' 
igiprno e nptte;',' '' " ' : ' • ' -

Cprnélln'V ha per sèduH'cpOBhléri;' 
una dpnna per l'oi'dln'àm'èntq dèlia'tóàiir-^' 
cheria, una sai'ta' è "dueubriiiHì per i 
.groiisi lavpri ocoòrfeàtf al suo' abjittri' 
!taraonto, rivestito, .dal pavimentb''sii' 
•soffitto, di smàltòl"biàùii!ò'. "*''' '" """ ' . 

Cornelio'V'non'Veétij ;chÉl̂  ij) blàhcji;" 
Là sua guàrda[i6ba' cotnpreo'dè's^santa 
vestìtini ''dàrtdi^l,' di'éoi 'cà()iit!llì 0̂  ber-" 
retti,' trehtd' cpri'edi'ìntimi òbln'pìeti,' il: 
tutto d'una bianchezza imMa'coiatà. 'ti'è 
volte al' giorno' gli ''ra(iland''''tà'èl'eti!i;' 
Pprta al còllo ah'a'bPtlàna'di peVlé'del 
valore dì'éÒ.OOO lire; ' ' ' ;•''' ' ' ' 

In mezzo a'tanto' faàli'o'Cqr'AoUo vive' 
sempre solo. Nessun iltro'bàmbinp''può'' 
avvicinarlo. ' ' ^ " 

.\nclie Jack Astor, il'cidale'ha'pt^ij' ' 
anni ed erediterà il più vasto patrimònio 
fondiario cho esista ib tutto il mondo, 
vive in una tristo soUiudifaenell'àladèi 
palazzo paterno a; lui 'H5tìi",vàtà.'!''Neillk' 
quptidiaha passeggiata in: 'carrci:'za,'è' 
seguito, su altra vbttdi'à, dalla gpver-' 
jnantc francese, la quale nen devo ìa-' 
soiarlo parlare con n'èssundi ' 

Incontrando altrl"fànciuHi,'i 'òtti'pà-: 
rentì SoUo in''relazione'd'amicH^ià', o' 
magàri'ili'litìrénteia co' siloi.'g'erii'ttìr'i, ' 
'egli saluta .0 prosegue'senz'altro Ik'suà 
strada. Robinsbrl''Crò'a^è non. éri"p)ù 
'solitario' di 'lui notl'Wo'ip d'esfertiV'""'' 
! Qdesta- peripétiid''splllìiditìè''prtfifucè 
'una vera atrofia'Cer'èb'ràl'é'.'S'a'.'nP-'Ha. 
jin'à pi-ovà riei,fi^ll''dél maltlSàtiiUìiàriò' 
Gidi-gip' ftt: PlillMniif, 'ririv6rtibtfe'''4éi,' 
'wdffùns-sàlohs. - • " ' ' - " • ' "''''!''"', 

I gomeUi Glot'gio e'Sang'e^ Pull'mapn,'" 
nei primi anni della' loi'O ' 'dsi'étonzd ' di-
nipsirovanp u'nà 'lièllezza 'flpr'ida''e xfl'^'', 
busta;• Ma ' un'eljttoazióii'o 'ilìpgica,''m-', 
Bulsai ' fece ' si ' che, ìft'tri^flà'jéro ''fisjc'à'- ' 
inente'6'ihtollettóalm'entò,"'"' ' "' ' ' ' ' , ' 

'Nella loro 'pHlicipeàca' 'redliisiontì,"'. 
Ipntani da ogni 'contatto 'cól volgo, 'cir­
condati da governatìtie precettori, h^il' 
imparai-onò nulla di nulla! 'Allóra' i l , 
padre, in ; via d'Sspori'nièhtp, ' si. dèèisó' ' 
dr mandarli "alla ^òupla, pt^è^aratòria'di 

Harvard.' ' ' 
' Quàritubqiie ttitti t lóro cpm^àgni fps'<̂  
serp più gipyàni' dì Iprp, dppp il'^rimò . 
osarne il dirèttpre della'scupla'dovòito' 
annùnziai-'e al sigripr''Puirmanii"cK'e;ìh, 
una classe di 148 allievi Sanger bra' i l : ' 
147" o'Giorgio il 148», ' "''l'~' '•"';' 

Intarttó'i 'duo•'giovanòtti 'nj'éhàvanp,'.' 
Vita ' disordinata, gettàUdo p'à'ziltLìiiehtè' 
l'orp à paiate. "Bnp dei Tprp 'Spassi'pr'é-',' 
diletti era di prepararsi doi 'càhVdì ' 
raiiià ferócdi Ohe "aizzavanp''centrò'i 
mà<3kri'''ed'''i 'compagni'.'"FasS'a'v'àtì'p' le ,' 
vabàniè in''Eu'rppa, t'ra sregòi'àtézz'e.di ' 
ogni• specie;" " • " ' ' ' ' • ' "'! • ""'• ' 
' Il padre periiiò dì m'andarli ' àdi''ùno '• 
scuola dì'tirocinio itìanuàlo/'Il ris'ù'itWtò; 
i)ori • fu 
ten'uto 

avevano allora'diciofito atìrii, e glà"aye'-i' ' 
^ano sp'érporàti otto'riiilibni 'dell'asse 
paterno. ", ' 
: Quanto' alla coltura'doLdue- {ji'dv'ani 

basti dire che, reduci da un viaggio a 
Parigi, confessano'l'imbaràz'zo' 'provato, 
non sapendosi esprimere in lingua' l'ran-" 
cose, sicché avevano dovutp ricórrere • 
agli interpreti. "' " . ' ' 
', I l 'De Neri;lns' raccolse' dalla bó'ctta 

di Gìprgip quest'altra cphfossidnè: :' ' 
'<t Non vi ' sònp in tutti, gfli Stati' Uniti 

duo .giovani' ignoranti coitìe noi. t^oi 
rio sappiamo meno di quei iiostrì coe­
tanei ohe non andai"ono mài 'a scuola. 
Qualche volta l'ho pur detto a Sangei'. ' 
Nessuno, essendo allevato come noi, 
potrà riuscire, à.,aalla i '.~ij^%'; 'ij',. '.'•i'^ 

« Quando venivamo da Ctóàgo a New 
York con nqstra toadra ,j;iaggi,jvamo 
sempre nel i)óstrp iO(ió|3Ji.-ia?pM','Ci si 
trattava come nàba6Di;"Dr8ce'naevamo 
aìl'Stìtel Windior, ma riorne'uicivatììp 
subito per girondolare {ler la-citià.'AlH ; 
Ipra nostra madre,ci faceva segul'i'è da 
persone incaricate di sorvegliarci.'Peri-' 
sate un po' se ci davamo pensiero di 
costol'o! Miripordo Che durante' una-
ìutora settimana ci divertimmo a ro-

in'ono soórifóil'lariti)' di'.'c[t^all,ò air' ' 
nella scuola di'Haii'Vilrd:''Essi ' 
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voaciare ripetute volto il carro d'una 
povera Tecchia fruttiveiidola ed a met­
tere delle buccle d'araselo sul marcia­
piede por Tar sdrucciolare e cadere ì 
viandanti. 

< Noi spendevamo delle somme e-
Dormi jiella maniera più ridicola. Ma 
che cosa si potava sperare da ragazzi 
allevati $oiae,;ioi.lQ aiamo. atatì.t.» . 

Cosa singolare. Il padre non cessava 
dall'insegnar loro un sovrano disprezzo 
per il commercio e per l'industria, che 
pure avevano prodotta la sua grande 
fortuna. Ma 11 tristo ..esito di un tale 
sistema d'educazione fini por aprirgli 
gli occhi. Nel suo testamento ha limi­
tata la rendiià'annuajo di ciascuno dot 
suoi figli ,a 10,000 Uro, Questa somma 
vione pagata in rate, sotticpanali, che 
ossi devono riscuoterò' tii..persona,. Ogni 
rata non riscossa a tempo ò perduta, 

William Vandorbllt, altro futuro e-
rode d'una smisurata fortuna, pur non 
essendo iiitallettiialmeute cosi debole 
come i fratelli PuUmann.non appare 
molto miglioro, 

È il tipo più completo di snoh ohe 
si possa immaginare. Il suo apparta­
mento ora ingombro di pret&ii oggetti 
d'arte acquietati da certi suoi condi­
scepoli, figli di negozianti, a caris.<)imo 
prezzo. 

Conoscendo il debole di William co­
storo uè approfittavano senza, scrupoli. 

Corto Mac Adjims, flgjip.,4,'un mer­
cante di ouriosiUi di Filatlolfia, riuscì 
a vendergli per 25,000 lire .un.'arma-
tura, di fabbricazione moidorna, siijiiie 
alle pi& comuni con cui i tappezzieri, 
adornano, le anticamere .parigine, di 
acciaio liscio, aemtt ceaetlature, uè 
ornati., Il casco era sormontato da un 
pennacchio tricolore. 

— Che cos'ha di straordinario, questa 
armatura? domandò William quiindo 
gli fu presentata., . . . 

Mac Adams si morse lo labbra e ri­
spose colla più gran serietà.: K Non ve 
1 ho ancora detto ?, Ma A un oggetto 
storico! K' la stessa armu(ura'che in­
dossava Napoleone I alla battaglia di 
Waterloo !» 

E W^illiam restò convinto dì essere 
il fortunato possessore dell'armatura di 
Napoleone, finché un amipo, mosso a 
compassione di tanta dabbenaggine, non 
gli apri gli occhi. 

luflne, come , ecce^ilono ajla regola, 
abbiainb Payne Whitney, figlio dell'an: 
tico ministro della marina, ciìie differisce 
completamente dai tipi anzi' descritti. 
No difTerìsce fisicapaento essendo un 
bel giovape, q moralmeqto perchè ha. 
delle idee, e idee sue, ciò che forma 
la disp,erazione della famiglia. 

Payne'Whitniiy che,ha una fortuna 
personale di ctnqusinta mìliqni e po­
trebbe,, dedicandosi airamininìsfirazione 
d'una importantÌ3sìn)a Compagnia indu­
striale, da cui rici^vett^,vantaggiose e, 
lusinghiere offerte, rgializzare in poco 
tempo favolosi guadagni,'non sento vo­
cazione per gli iiifari. 

Pàyne Whitnuy è appassionato per 
gli sporls a buon ..cercato. _ Percorre 
grandi distanze in'bicicléttà od a piedi, 
con un modesto' bagàglio da toùrUle. 
Quasi sempre.^ accompagnE^tp dà un 
amico non .ricco ed entri^mbi durante 
il viaggio vivono malto sémplicemente. 

l''requeiit'a assiduamente ^i' concerti 
di musica classica e, le rappresentazioni 
delle opere di Shakespeare; però non 
lo si vede, mai. nel palco del padre. E' 
dalle gaU'érie .superiori, nascosto,tra, 
la folla, ch'egli assapora la'bellezza dei 
capolavori. , 

Tali gusti e costumi, paiqno, ai, suoi 
pari e coetanei una vera,aberrazione, ,Ma 
Payne Whitney non si preoccupa ,di 
silTatti apprezzamenti;' G tutto lascia 
presupporre c^e il. giorno in ,cui,sarà 
padrone di ,3è siessò, questo uccèllo 
raro ,rpmp,erà, bruscamente le rejazioni 
colla fami|;lìà per fai- vita uiiovà, lon­
tano dai Truts, ,daì Sindacati, dalle 
lìanche, dall'aristocrazia dell'oro. 

STRADE. DI SUGHERO 
À Londra è stata adottata per alcune 

strade ed ha dato.risultati ottimi, una 
pavimentazione fatta di sughero in pic­
coli pezzi commisti a bitume e fibrina e 
cpnipressi per 42 kg, al metro quadrato. 

I blocchi risultati sbno'elasl;ici, non 
assorboqo' i^cqua. e non permettono ai 
cavaUi di sdrucciolare e l'esperienza di 
sei anni, ha, peràicjssó di constatare che 
la resistenza e la dura,ta loro 6 supe­
riore a quella di altri, materiali, 

NOTIZIE ITALIANE 
l'eiegpibilità del sindaca 

n6i picctìli Comuni. 
lioma 1^,—i.ti'on. Pol loni dichiarò 

oggi al. Senato che presenterà un pro­
getto di.,leggo per respingere,l'eleggi­
bilità del sindaco, avendo dato, .l'esten­
sione dell'eleggibilità ai piccoli .Comuni, 
cattivi risultati. Tale dichiarazione del-

l'on. Pclioujc era molto commentata 
stasera a Moiitecitoriu. 

lìmììÌÌ!EJ8TEIIE 
Il processo davanti all'Alia Corte. 

Parigi tu — Nell'udienza poiiinri-
diona di lari, dell'Alta Corta furono 
udite la baronessa Àdelward e la si­
gnora Devara, lisse deposero che la 
somme data al deputato Uamol erano 
idostinate alla fondazione dol giornale 
'monarchico. 

La Adelward diede centomila franchi, 
la Devarn ne raccolse tra amici duo-
; centomila. 

Vione chiamato poi il testo Kochofort. 
Questi afferma ossero repubblicani in­
transigenti i due accusati Oallieres e 
lìarillier e li ritiene incapaci di avere 
ordita un complotto col realisti, 

Il Presidente si riflufn di far>.- a 
Hooliefoi't RICUBO dojii.m.lc (nx-.'ii'ni.iii.-
dalla difesa. Tale rifiuto piptucu un u-
norme tumulto, che costringe il Pre­
sidente a sospendere l'udienza. 

Soppressione di addetti militari. 
Parigi 15 — 1 giornali annunciano 

che parecchi Stati hanno l'intenzione 
di sopprimere gli addetti militari presso 
le ambasciate a Parigi. 

Caloidosoopio 
Bfferaarldii storica., . 
16 dlMmbro 1874 — Morto del sonavate Ninv 

Bixio dì choléra ad Aein sul pirosearo il Alad' 

X 
Va peotìoro ftl glomar 

• Oli uomini sì pouono dividero iu due ordini : 
aaoUi che producono e quelli ohe oonBUinatio. 
SODO coal moiostì io genere i primis qnanto prò-
BantDOSÌ i eecoudi, Coeli in tutto haano qnalitii 
opposto. Quelli paunovJ, questi ioquAcì, quolii 
eontaoti di ogni cosa, riuMtt di nulla; quelli a-
liaoi dall'ascire dalle loro proprie ocoupfìzioDÌ ; 
questi oredoQo lor propria t'occupaxìoae di chlo-
cheaeiflt o piuttosto credooo che il loro ufScìo 
consista nel regolare le ocoupazionì degli altri 
e nei goderne il ft'utto. I primi sono governatìt 
i secondi governano. 

CògiUtloM-atilì. ,- V '. 
Il leilo. 
li momouio pìiì opportuno per ÌK salatura dei 

lesto non è quello ia cui la carne viene messa 
al ftioM, ma qnello io cui si fa la sohìamatura 
del trrodo. 

X 
La stinga 

. Rebus moaoveri». 

dattilo anapesto giambo 
Spiegazione del rebus mopoverbo precedente. 

PlfTDO (p in do). 
X 

Par flnlrs. 
In nn serraglio. 
Lo Bpiegatore,' dopo aver descrìtto al pub­

blico, eha l'ascolta con atteostone, i costami degli 
àoimAlì feroci, ai /erma Innanzi a oa aerpeote 
snonne. 

— Ecco il boa-constrictor, o signori, che può 
divorare un maiale lutto intiero.. Non sì avvi­
cinino troppo* 0 signori! 

PROVINCIA 
Mapoati di animali liowini 

ciie avranno luogo nella l'rovinoia di 
Udina e paesi limitrofl, nella prossima 
settimana : 

Lunedi 18, dicembre — Azzano De­
cimo, Mauiago, Pasian Schiavonesco, 
Rivignano, Tarcento, Tolmezzo, Ajello. 
• Martedì ,19 id. — Codroipo, Spilim-
bergo, Tricesimo, Aquileia. 
' Mercoledì 20 • id. — Latisana, Poz-
zuolo, Aquileia, .S. Daniele, Monfalcone, 
Oderzo. • 

Oiovodl 21 id. —- Udine, Sacile, Aqui­
leia, Portogruaro. 

Venerdì 22 id. — Udine. 
Sabato 23 id. — Pordenone, S. Da­

niele. 

C o n f e r > e n z e agr>pp ie . Nelle 
prossime vacanze di Natale, il cav. pro­
fessore' Luigi Potri, direttore della 
Scuola di l^o^zuolò, si recherà a San 
(Jiorgio della liichinvelda . per tenera 
delle conferenze sugli spari contro la 
grandine. L'amministrazione comunale 
ha provveduto perchè le conferenze 
siano avvalorate dallo sparo di due 
cannoni testé fatti yerire. 

C i w i d a i e i 16 dicembre. 
Elezioni della Societi operaia. 

. Domani avranno luogo le elezioni 
parziali della nostra Società operaia. 
• 11 partito operaio,,propriamente detto,' 

à in moto, e noi - non possiamo che 
coiqpiacercDue; mentre i superstiti di 
quella schiera che lottò per la fonda­
zione, che,fu ed. è sostenitrice mate­
riale, del, benemerito sodalizio, dorme 
della.grossa, e noi certo non ci assu­
miamo di andarla a tirare pel gabbano. 
Anzi abbiamo sentito dire che intende 
di lasciar fare, adoperando i freni quando 
avontualmantase no presantassa il bi­
sogno. , 
. A poi, pqr dirla franca, non piace 

questa tattica, ma y^rremmo invece che 
ci fosse un pocod'interossamento d'ambo 
le parti. Cosi raccomandiamo di non 

F R I U L I 
omumBmamam 

badare « quello ohe ql va dicendo- del 
passata a del presètt^e, trnscui-ando di 
raccogliere altri pettegolezzi, compresa 
la gratuita insinuazionu ohe gli attuali 
preponderanti intendano di dare il calcio 
dall' asino a coloro che frugarono tra 
quarti ilalla loro buona volontà per dar 
vita e «viluppo al sodalizio, ohe lauto 
Itene arreca al paese, col protesto di 
non infoudare le cariche. Z. 

C i v i d a l » ! 15 ilicombre. 
Acqua. 

Nei passati giorni, in causa della 
straordinaria siccità (eran tre mesi che 
non pioveva) per cui mancava l'acqua 
nella fontana o noi pozzi, in privato, 
nei pubblici esercizi e persino in Mu­
nicipio, si parlava calorosamente del 
progetto dell'acquedotto. 

Il tempo, burlone, d'un tratto mutò. 
Vanne la bianculina e con ossa la 

pioggia beneflca, per cui non si sonton 
[>iii lagni, e non si parla piii dell'ac-
quadotto, il progetto del quale ò già 
rientrato nello scairale degli affari in 
evidènza. 

U serpeggiare perù di vario malattie 
infottive (morbillo, difterite, tifoidea), è 
dovuto principalmonto al voicolo mas­
simo dell'acqua potabile, ed ovunque si 
ha grande cura per questo elemento. 

E por noi non può essere diversa­
mente, quando si consideri che l'aria 
(e che'aria) è ottima; la.pulizia nulla 
lascia a dosiduraro, in confronto di altri 
centri; le derrate. Io carni sono di prima 
qualità. 

Aspettiamo unaltro periododiasciutta, 
ed allóra no- riparlororab. Z. 

a a a i d e r a t i . In causa del grande 
freddo si ha notizia che la corriera, 
la quale fa il servìzio Udino-Cividale 
raccolse, in vicinanza della località 
dotta Tre colonne, tre uomini asside­
rati. 

Krano tre montanari dui distretto di 
San Pietro, i quali ritornavano da U-
dine dopo essere stati a vendervi ca­
stagne a' ad aéquistàrvi granoturco. 

ÌFurono ricoverati all'albergo Al 
Friuli, dove la corriera fa capo; e 
quivi, tosto visitati dal medico dott. 
Sartogo. 

Essendo prossima la firn 
dell'anno preghiamo quei 
pochi abbonati che si tro­
vano ancora in arretrato 
coi pagamenti, di volere 
al piii presto farci tenere 
^importo che ci è dovuto. 

L'Amministrazione. 

UDINE 
R i t a r d i fai>pn«iaa>i. S e p w i x i o 

i n t e p p o t t o . T r e n o s o s p a a e . 
Causa la molta neve caduta tutti i troni 
subiscono io questi giorni ootovolì ri­
tardi. 

Il diretto partito giovad! da questa 
stazione rimase bloccato a Chiusaforte ; 
fece ritorno a,Udine ieri alla ore '21. 

Il treno di lusso Vienna-Cannes è 
fermo a Pontebba fino dalle ore 20 a 
mazza di giovedì. 

I treni diretti, di lusso, a merci non 
procadono oltre Udine. 
' lori sera i treni omnibus arrivavano 
Uno a Moggio; stamane arrivano a 
Chiusaforte. 

Fra Chiusaforte,. e Pontebba è caduta 
una straordinaria quantità di nave^ ' 
' Sul luogo si trovano ingegneri por 
dirigere 1 lavori di sgombero. 

Si lavora alacremente, ma, prima elio 
il servizio sia ripreso, ci vorranno an­
cora un paio di giorni. 

I n a s t r i d e p u t a t i . L'on. De A-
sarta, dissenziente dalla maggioranza 
dalla'Commissione par gli zuccheri in­
digeni, ha presentato una contro rela­
zione deplorando la sollecitndino dalla 
maggioranza della Commissiona, che 
nessuna ragiono giustifica, la legge do­
vrebbe applicarsi soltanto nell' agosto 
venturo ; esamina il dato fondamentale 
su, cui si poggia la riforma, cioè il ren­
dimento elio il Ministero fìssa a duemila 
grammi per ogni ettolitro di succhi de­
fecati, mentre egli - ritiene di non supe­
rare il. millesoìcento. Anche la ragione 
finanziaria dice esagerata, persuaso che 
l'aumento del. consumo o l'aumento cor­
rispondente di proventi' della .tassa di 
fabbricazione compenseranno la perilita 
doll'erarioper il minoro introitodoganalo. 

Ad evitare la crisi, prevede che al 
ministero per,la superproduzione dello 
zucchero indigeno, non prossimo cer­
tamente, occorrerà graduare la prote­
zione, che ritardi il movimento troppo 
veloce e non lo infranga. Conchiude 
il progatto essere ingiusto, antiecono­
mico, e contrario allo assicurazioni l'or­
mali della Camera a dol Governo, ri­
petutamente, per la nascente industria. 

La oonfarenxa aàrapie al 
a o l d a t l . Anche quest'anno sono in­
cominciate lu conferanzi) che ai tengono 
tutte lo domeniche alle 10 od alle 14.30. 

incordiamo ohe questa utile istitu-
zìono è dovuta airìnìziativa di S. A. li. 
il Principe di Napoli, felioeiuento as­
secondata qui dui goneiale Oo'yran, e 
che i professori della scuola agraria di 
Poz?,uolo sì prestano gentilmente ad 
un'opera così sapiente e vantaggiosa 
all'avvenire dei nostri soldati contadini. 

P e i o a n c a l l i e p ì g i u d i s i a r i . 
Notizie giunte dalla Capitalo assicurando 
ossarai vinta le ultima difficoltà finan­
ziario per la presentazione al Parla­
mento del progotto sul miglioramento 
della classe dai uanuolliari ed alunni, 
raduiiuli.'ii i fuii^iunai'i di questa città 
d' urgenza alte.sa l'imminenti feria na-
tolizie, approvarono l'invio di uu tele­
gramma, a Sr E, il guardasigilli, oapri-
rnonto fiducia di poter salutare l'alba 
dal 1000 colle migliorata condizioni, 
invocando dalla magniniiuilit dal mini­
stro l'urgente presentazione dol progetto 
e rinovandogli sentita riconoscenza ed 
o.fscqui vivissimi. 

Spedirono anche una circolare ai col­
leghi d'Italia perche vogliano faro al­
trettanto, 

E a p o s l x l o n e d i V e p o n a . Nel 
venturo anno sarà tenuta in Verona 
un'Ksposiziono cho comprenderà ì se­
guenti concorsi e mostra. 

' Concorsi; Regionale veneto d'agri' 
coltura; intornazionalo di macchine à-
grìcolo ad accessori; nazionale di ba­
chicultura; lombarda veneto di casei' 
flcio. 

Mastre; Nazionale di bello arti e 
ragionale veneta dei dilettanti fotografi; 
provinciale industriale, didattica a di 
previdenza; ragionalo veneta delle in­
dustrio dei mobili in legno, dalle ce­
ramiche, (ionteric, vetrerie, dei lavori 
in metallo battuto, delle oreficerìa e 
gioìellene, dei cementi, laterizi e ma­
teriali da costruzione. 

Le domande di ammissione dovranno 
essera presentate al Comitato esecutivo 
per la dotta lUsposizione entro il di­
cambre corrudte, e, dietro semplice ri­
chiesta fatta al Comitato stesso, saranno 
spediti agli interessati programmi o 
schede. 

Comitato por l'abolizioipa 
delle regalie di Udine. Si av­
vertono i signori negozianti in coloniali 
e salsamontarìu che in questi giorni si 
presenterà il solito incaricato por la 
riscossione della seconda rata dol oor-
ronto anno dipoiidonto dalla aboliziono 
della regalle. 

C i r o o l o ffilarmonioo " Qr. 
V e r d i u» Domani vorrà dato un gran­
de concerto vocale ed ìst^•umentale, 
col seguente programma: 

1. Melodia «Aida» -^ G. Verdi (por 
orchestrina e pianoforte). 

2. Coro « Il poUcgrino » — ICiickon. 
3. Fantasia < La figlia dol roggi-

manlo » (per violino con accompagna­
mento di pianoforte) (Oinó Siron) — 
P. Alard. 

4. Còro «Primavera s'avvicina»' — 
Kreiìtzer. 

6. « Chanson Plaintivo » (por violino 
e piano) (Odorico Marcotti) —• P. A. 
Tirindalli. 

6. Coro « Barcarola » — Engolslierg. 
7. Sinfonia' « Guglielmo Teli » —' 'G. 

Rossini (per orchestra e piano). 
L'orchestra verrà diretta dal mae­

stro Verza. 
I cori dal maestro Escher. 
Sederà al piano il sig. Antonio Tó-

solini. 

Sooielà aerale Mazzuaoa-
to« Presso la-. Società Mazzuccato è, 
aperto un corso sarale gratuito d'istru­
zione fainminìlo di canto corale,, allo 
scopo di coraplefare la sezione femmi­
nile che prendo parte ai pubblici spet,, 
tacolì, Ij'iscrizloni restano aperte tutti 
i giorni sino al 31 corr, dallo ore 12 
alle 14, presso la sede sociale, in Giar­
dino, nel Seminario succursale. 

M o r t e - i m p r o w v l a a a Ieri matr 
tina 1' operaio Rizzi Antonio, di Chia-
vris, d'anni 55, si era lavato di buon'ora 
per portarsi al lavoro. Ieri l'altro iavea 
lavorato fino a tarda ora. In un attimo 
si 6 sentito venir male, a. dalla bocca 
mandò un fiotto dì sangue e cadde. In 
pochi minuti ara morto, ed il medico, 
tosto chiamato, non ha potuto che con­
statare il decesso, 

a l l ' O s p e d a l e venne medicato 
Monlalbano Pietro di Achille d'anni 
14, litografo, da Udine, per forita al­
l'indice dalla mano destra, riportata ac-
cìdentalmenlc, guarìbile in sotta giorni. 

C i r c o e q u e s t r e Z a w a t t a . Que­
sta sora allo ore 8 grande e variata 
vappresontazione. 

13omani, domenica, ultimi duo variati 
spettacoli ; uno allo ora 4 e l'altro alle 
óra fi pom. 

aibern di Natala. ali?Edii> 
oatario"Sauaia e Famiglia ,|> 
Terzo e lenco dal le offer te: 

Offerta preeedonti lira 237.25. EnHeo MaMheiii 
lire IO, rumlglia RinoMi 6, E. D. G. ^'fr>talli 
Moretti 3, Qluseppe Mortiti 5, 0. B. D'Aroneo 
e famigli! 3, contasia ROTUIIO 3, A, 0. C. S, 
eav. (Ioti. Cancfea 2, Antonio d'Ente 2, rimfglla 
Malotit i, famiglia Mii:oli I.SO, tignerà UolTmann 
2, «Ignora Freilioh 1, Della Sobiav* Ii.ftmlglit 
Logranii I, Maria Marghret 1, famiglia Ferrarlo 
I, avv. Doretli I, famiglia Plotra 1, prof. Bal-
dinsna W^Hmlgih Dalsu t, Marlfr.Conili ) , 
QlQseppioa'Tenari I, nignora Praochia 1, Ber­
n a » 1.50, Borghart 1, Scoffo 1, Battislslla 1, 
bambine Bergagna 1, Mo'Jolo 1, Bldna e Vit­
toria (]'&<!te I, aignorina Miolieloul 1, Tareià 
Maìagolni I, Olaudio Taisoh 060, i(, t). OSO, 
N. N. 050, Tiani 0.50. Lootlolli 0.50, Dell'Ao-
gelo 0,50, lliuatto Luigia 0.50, Orillo 0.90,, 
bambino Niooletti O.IÌD, N. N. 0.30, Pitorltto 
Guido 0.20, Pepo 0,35, Ma Fabrin-Paiiiuotti 0.40, ' 
N. N. 0.10, inula Luigia 0.10, MoMna Boria-
lotti 0.15 Xotiiio lite SI 1,95, 

NB, Nella prima Hata IcggaBi eootoiea Moarìa 
di Caporlacfjo nata Micoli Tosoano in luogo di 
Mary Mlftoli Toscano o Ida Pabrii-Paiqnotti in 
luogo di liUlgla Pabriii Marcbi, 

Attenti ai falsiffioator! I 
Por aveto U vera o legittima POSÌÓM anii^' 

smtica del dott. Q. Bandiera ed ovitara,14 dan­
noso oontralTfUioni, bisogna dirigarci soltanto alla 
farmacia Fìlipf)UuI-(ii'ralBraI depositario per 0 -
dine e provinola. 

Migliaia di oertiticstì, oomprovanit i-miralo-
IOBI nquUati ottenuti nelle malattie di petto,si 
trovano ostensìbili pronao U nostro deposito., 

'La Paziani si weaia ta flao-n ed ognuna 
costa tire 4. Le oore ptìi meraviglioso, opehitk' 
itH'Antisettitp, oon relativi attestati di guari-, 
gìone, sono state riunito in no libretto, oha^aii 
Rnediflce a ohiunque, di,etro seniplice tiìgUetto-
di visita, diretto alla Farmacia Ifaiitlwle ^ia 
Palermo, via Tornìcri, 6o, • 

Buona usanUa.., 
Oflforte fatto alla locale Coagragaalon^, di Ca­

rità In morte di 
. l'odrecoa Tallio di Civldalè! tì«t>e<tatti Olll̂  ' 
Como lire S. ' ; ' • • ' 

Bare! Luigi: Cometiatti Qiacono lire I, Tieni , 
Enrico 2, 

koainato dott, Carlo: Comesiatti Oiadomo 
{ lim l,Do Poli Ltopotdo 1, Moioioìbeaì GIo-' 

vanni e famìglia 1. 
Cuucbioi Augucto; Do Poli .Angelo lire 1., i,,̂  
— Por il Patronato " Scuola e Famiglia „ la 

morte di , , , , 
HoBÌBito dott, Carlo; avv. Brasino France-

schinis lire 1, oav. avv. Praoceaco Franedschinia^ 
e famiglia 1. ; -. , -

Riuaoi Giuseppe: cav. Angelo BerogUo iir« 2 . 

l^aiietloiiL 
' , , 1 • 1 

Alla Pastioiteria Dorta »G., in 
Mercatovecchio, trovaosi tutti; 
i giorni Panettoni rre'schij lu.'Ótii;̂  
perfezione è già, da anni, riftp-
nosciuta. 

Inoltre tj-o'vasi .-uri copio^ofa^-
sortimento di torrone al Fon­
dant, alla Giardinièra é di Cre-
monu, Frutta candite eJP^nif-'r^e, 
di Siena. . „ , , ..'•; 

I l I . , i i 1 1 • 1 

Nel Negozio d'Ottica G.:li!pjia' 
soccessore a Staigli PS L!ip2i: ";,„: 

U d i n e - A X e r o a t o y e q p b t o ,;, , 
si vendono diamanti per-ta­
gliar -vetro — 'Provini —,LÌ7' 
velli ~ Misure mpt,riché,:^Sc^- ,̂' 
tòle complete di qóiflpaàsi ,per., 
scuole —• Squadri i— Apparati 
elettrici e fotograflci'i'e'oggetti-
analoghi a prèzzi sitissimi. ,' 

I I - ^ I l . , I 

Osservazioni meteorologlohe. '. 
Stazione di Udina — R. I s t i tu to Tecnico ' -

'15 • 12, - 1899 ore 9 1 ore 15 «re ,? ; '• i d , 

Bar. rid. a U • . •• ••/. 

Alto m. 110.10 
i'é^i' livello dal mare 732:3 1.14,1 • 737.0*. 

• • ' ^ 8 ' -
i'é^i' 

Umido relativo 84 76 ' 
737.0*. 

• • ' ^ 8 ' - '-L"- * 
Siato del. oielo piog. 

,. a.o 1 
piog. 1 eop. ' 

Acqoa cad. mvt, 
.Velocita e dire-

30.2, ,. a.o 1 .16,4 • , 0 . 5 ; : Acqoa cad. mvt, 
.Velocita e dire- , alone del vento — — — «. 
Terra, centìgr. •5.0 <;,a 6;4 52 •' 

' , ''. mass ma' , . •.'.• '-a a' • 

1 ^ lUnOB UIK I 

Tomperatura J miaima . ' . 
(mitiìniiiali 

le 

3.a. 
all'aperto -r-3.6 

[niaima . . . ., ,, 4.2 j Temperatura | - - ! - ; i l ' a p a r . o ' 3 1 
Tempo p^obabiU: • j . 

Vanti settoatrionali da fi-esohì a forti a) Nord, 
da forti afortÌB«ìmÌ doi tdriiù (laadraato altrove; 
cielo coperto oon pioggie, qualuhe navicata a 
Nord; mare agitalo o groHO spec^alrnonto i^l-
ritalia inferiore. 

' TBn «E3 J^m^.. TBT' • » . • . 

Teatro Hlinepwa • Udinea 
Domani 17 corr. a i l eo ro 8 e' mezza ' 

sorata straordinaria organizzata dàll'U-
ìiiono Drammatica Ti'iostlna col's'agnontè 
programma; La natie del venerdì saMOi • 
dramma-in 3 atti dol compianto P. Cria-' 
coinatti. • • • 

Farli so'guiio la' brillantissima'farsa: 
La serva del 'prole. • ' 

P r e m : lngi'e3ào''platoa e loggia c'an-
tesimi 80, studenti 00, sotl'ufflci'ali 40, 
piccoli ragazzi 40; Idggibné cent. 4,0,'' 
poltroncina in platea' lire 1, sedia-in 
pìatoa cent. 40, palco in prima o se-
(ìonda loggia lira 4. , 



mùam BÌB 
IL. F F I I U L I 

Pàriamento Nazionale 
0ani4ì i<«ki d è i d « f | i « « a t i . 

!",!-? Hidula'ctd 15. ••' 
Pi 'gsiodfjColoinbu pi'e».' 

La seduti) è a p e r t a a l lo o re lO.u. 
•'Si approvano , tiopo oaservaziòni di 

vapìi bi ' t i ton, ai quali nspuii i le . il mi-
Disti'o' Sa làndra , tu t t i gli a r t i co l i dòl 
progut tu ili IÙIJQ'U pur uoniiiiittei'R le 
frodi ne l la .p reparaz ione e nel oommi'ròio 
dei vini. ' • • '• 

, . , , ^(iìuttt pomsriiiiana. 
L a sedu ta cdmiAoia a l le o re 14. paiti . ' 
^ i ' r i s p ó n d e al le interrogazioni pel 

aócondo b inar io al bivio del Ti ro lo , e 
su l la Malavi ta o la niagl.stratut'a, 

Cdldrussò , èoglie occasiiòno, nl 'eron-
doa l a n c h e allo c i rcos tanze del processo 
|N[Otut'bartolo, pei- l a m e n t a r e che là 
màglsfrAluIra ' si dimoatrì t roppo mite 
verso t u t t e lo associazioni de i malfa t ­
tor i ohe dovrebbero usaeru colpiti; col 
massimo r igo re por r a s s i c u r a r e jjli o-
nes t i ,oit tadini. 

Fa ldon i , "p ro te s t a c o n t r o l e accuse 
lanoìa te Alla m a g i s t r a t u r a di e s s e r e 
oomplioe del la mafia in Calabr ia . 

Si svotgòao parecch ie a l t r e inte 'rro-
gasioni di c a r a t t e r e localo. 

Do Mart ino svolge, la propos ta di 
logge, di sua IniKiaiiva e di a l t r i de­
puta t i pe r un ' inchies ta su l le condieioai 
sociali poli t iche ed ammin is t ra t ivo di 
Napoli e P a l e r m o nei rappor t i de l la 
inada e de l l a camor ra . 

; | ¥ ' ^ooa 'un ' inch ies ta pa r l amootace ohe 
sÉdt r ' i mali ; n^ cerch i lo oàiuso' e ne 
pi^iO^gOi ,i,v'rinièdl ^ e r r i so l levare la 
itduoia degli ones t i ne l le ist i tuzioni e 
nelle leggi (vive approvfiziomj. . 

Ber to l in l , so t lbsegra t a r lo per l ' i n ' 
to rno d ichiara che il Governo e r iso­
lu to , in .leguito ai g rav i l'atti r ivela t i 
dal processo No ta rba r to lo a colpire^ 
t u t t e lo responsabi l i t i i sia I n ' Alto;, ^het 
in basso. Ma o ra bisogna lasolaro che 
l ' ope ra della^ giustizia abb ia iitiero^ il 
suo o o r s d . i ^ e r c i ò prega" l 'on. D o S l a r -
t ino di vo le r r i t i r a r e la .p ropos ta . .So 
l 'onor . De Mar t ino vi insis tesse, il Go­
v e r n o pe r s o n t i n e n t o di cor tes ia non 
si o p p o r r e b b e a l l a p r e s a in cons idera-
7,)on^,;,facendo, .perà lo piìt a m p i e . r i ­
s e r v e . (Vive approvazioni)} 

Do Mart ino c r e d o ; c h e la .Oataera, 
corno aflermazione m o r a l e , dovrebbe 
p r e n d e r e in considerazione in sua pro­
pos ta . 

P r e s i d e n t e m e t t e . a ga r t i to la pro­
posta di ii)cJ)iestà De Maì'lino. 

"bóìi9'."'pi 'ova,'o con t rop rova la p ro -
pòstii 'Vienò ' p r e s a in cons ideraz ione . , 
('Apphòiia'ìiìóni, corìimenly e rwnoH). 

bT'ifìsplite l i ' b i iahoio di agricol tura^ 
ind'ii'stri'a b commerc io . " ' 

' B a c é e l l i Alfredo e Chindarao r a c c o ­
m a n d a n o provvediment i por il r imbo-
sc.àiià'èpto'. " 

•'{"tóaì'dérité anniiìizià òhe la^Grlùntà 
dò l t e ' òlezid'ni . 'ha p resen ta to la re la ­
zione, con tenen te a n c h e le ragiqui de l la 
minoranza , sul le elezioni dot Collegi!, 
di M H j f l a ' r . ' ( r d r a t i j , ' H a v e n n a ( D e A n - ' 
d r e i s j ' r ' P b f U (Chiesi). 

S a r a n n o discusse Martedì . 
' . 'Nicòolìni . .domanda c h e subito dopo 
il . i i j làiicio do l l ' ag r ì co i iu ra sia insc r ì t to 
neÌ|!(ì>mino d e l . g io rno i l d isegno d i ' 
log^e sul la tassa di 'fatibricazioiie;degli> 
zutìBheri. ' . ' , 

'Valli I i lu^^nio.s i a p p o n e , a l la p r o ­
posta , ,d^l l 'qu. ' Niccoliiii e doman.da, su 
di esBa'..>ja,tYatazioDe..nominale, (vivis­
simi rumori). 

Garmine/ ' . 'd^inistro del le finanze, di­
c h i a r a c t i e ' i l .Góv i s rno .yitjone "urgente 
q u e s t o disegno di leggo, e p u r r imet-
t ò l t o s e n e allaL Clamerà rapcomanda Bb̂ o 
e s so sia ^i^fuàsò .sollepitamàntè.. . .-,' 

Miccoifn'i^-'ìnsiste ne l l a sua p'ròpoìita. 
Lia C a m e r a de l i be ra di i s c r ive re ne l ­

l 'o rd ine del g io rno di domani p r i m a 
de l l a , . raytinua^joiio del. bilancio di a-
gricóitìJrà,! i r- , ìdÌìogno, d i ' . l e g g o 'sugli 
zuccheri (commenti). 

Il P r e s i d e n t e comunica alla ' C à m e r a 
il r i su l t amen to de l l a votazione seg re t a 
di var i disegni di logge. 

L a «oduta Hei-pina al le 18 45 . . 

S e n a t o d a l R e g n a * 
Seduta del 15. 

P r o s i e d e Sa racco , p r e s . 

Si app rova il p roge t to pe r il riuovo 
r u o l o organico dogli ufdciali di pubblica 
s icurezza . . - • : . , 

Si discute 0 si approva il bi lancio 
di p rev js iqne- fe l la , sposa del minis te ro 
dell ' iiite 'rnia' .i , '";"- . .i 

Si approvano a sc ru t in io segre to le 
leggi ed i bilanci "votati ieri od oggi. 

L,a sete dijiiustizia 
l a . u n a r e c e n t e s edu ta del processo 

Nc)Vii*giS'''olo un t e s t e , r ispondendo ad 
al'(iii^9.'%)mand.^,,.ba dot to in tono re ­
b o a n t e r < m à n o i sicil iani abbiamo se te 
— mol ta se te — di giustizia.. , . » 

. \ v e r soto di g ius t ìz ia : occo un no­

bile soi i t imento. H! i g iorna l i h a n n o 
subi to s o g g i u n t i : il Govèrno dovrebbe. . . 
e s t i ngue re que l la s e t e ; il Gove rno d o ' ' 
v rebbe niiuidarvi funzionari appos i t i ; il-
Govoriio dovrebbe e p u r a r e l ' isola . . . . e 
chi |iiù ne h a ne met ta . 

Siamo allo soli to. Noi oorohìamo di 
l'aifui'Zai'o anchu in questo a rgomen to 
quel l ' asso lu ta tìduuia, quul l 'abbui idona 
comple to di ogni più vitale in teresso 
a l l ' opera del Governo . 

P u r t roppa l ' inva te ra ta ab i tud ine di 
a t t e n d e r e tu t to dal Governo fa si che 
nel dolce paese, t an to il bene quanto il 
male , sì facuia r i sa l i r e so l tan to all 'azioilc 
degli organi del io S ia lo . 

Non VI pa re elio «.irebbe megl io che 
i c i t tad in i sc i i t i ssere un po' piìi i'oi'tu-
inento i loro dover i civili , pr imo fra 
tut t i que l lo di c o o p e r a r e al la a t t uaz ione 
della giust iz ia? 

Ques ta sete . . . non produca — pare —.» 
che un effetto solo in c e r t u n i t ' u n granSe--
isterisrao, un g ran piiiocro di fare de l l a 
inaliliceiiza con t ro coloro che concor­
rono al la amminis t raziouu de l la giusti­
zia e con t ro le iststuziuni t u t t e , pe rche 
il demol i rò ò più soddisfacente che il 
p r o t e g g e r e o il r i oos t ru r ro o il con­
s e r v a r e . 

P e r a v e r giustizia bisogna ohe o-
gnuno conco r r a con coraggio a conse­
gui r la li! a l lo ra bisogna persuaders i 
che;"è un e r r o r e sen t i re avvers ione por 
la denunzia o per la test imonianza giu-
dic ia le : bisogna sen t i r e . l a forza m o r a l e ; 
dì pe r segu i re il vero a qua lunque co­
sto. Invece ci sono ci t tadini che sì sen­
tono incapaci di far male a una mosca, 
ma non sanno d e p o r r e il ve ro so chia­
mat i ad a t t e s t a r l o . So ciò accado tu t t i 
i g iorni i n , fatti di l ieve impor tanza , 

'dov'd" n^ila-lsi a r r i s ch ia , , f iguratevi poi 
quando li invada un senso di paura di 
vende t ta , o il sen t imento di onore (po-
voKO o n o r e ! ) del la so t t a ! 
1̂ . Ùi)»; sera- un'- uftìciale di . fanter ia ,.a-
i j i rgedt i t rovò' Iper t 'erra un U'òmo squai" •' 
ciato e ^ l 'assassino gli e r a presso in 
at to d i ' a i l b u t a b a r s l . Egli gli fu s ó p r a ; 
chiamò l 'a iu to dei due soldati che pas­
savano per caso <li l£i e a r r o s t ò il col­
pévole. . . Kbbene 'pochi giorni dopo si 
t r o v a r o n o o t to ci t tadini che a t t e s t a ­
vano che l 'assassino prosunto e r a s t a to 
con loro' al momento in cui sari^bbe 
avvenuto il l 'atto; cho quindi iion pOr 
te'va ave r commesso il r ea to ; cho l'uf-
llciale si e r a sbagl ia to e aveva a r r e ­
s ta to ;uu passàAte qua lunque . . . egli cho 
avevi» vis to —• si può diro — a a s t r a r r ò 
il col tol lo fumante dalle v iscere dolla 
vit t ima.. . Dodici g iura t i c r cdo t to ro agl i 
ot to te'slimoni falsi.;, o l 'assassino se 
la', svignò. 

E adesso provatovi a c r e d e r e che . . . 
que l la tal sete es is ta! 

Lupini 
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qualità 
Vino ooniiiDQ di prov „ 

„ da pasto di altre p. „ 
Aisquavite „ 
Alma H 

o«» ̂ '"Hi-'^^i r, 
Olio minar* o petrolio ,̂ 
Crusca al quiatale 

s L l l a b a . * i 9 0 f U „ 
I (II. (iiial.„ 

Medica ^ 
Paglia (la lettiera „ 
Logia (?*«*»̂ *» "^H«» (in Btanga „ 
Carbon forte „ 
Pomi di terra „ 
Castagne „ 
Marroni „ 
Uova alla doszloft 
Forma di «torj» al 100 

il risOf il vino, l'acquavite, l'aceto, l'olio^ il 
petroltOf l'avonOf il flonu, la modica a la paglia 

.-sono seguati a prezzo fuori dacie; gli altri generi 
flouo OBOutt da dazio. 

di viiouoj''' ' Ì ;? ' ' ; " ' ^«- ^-
(q. (Il u. „ „ 

6 - a 
3.60 a 
2.S0 a 
1,80 a 
7,25 a 
7— a 

U . - a 
—.— a 

1.20 a 
2.0$ a 

5S.2« 
11.40 
6JiO 
4.G0 
4.15 
3.80 
4.— 
2.70 
a,— 
1.65 
6.— 
5.50 
7 . -

l.oq 
a .~ 

X^fi 

BUOAÒRS-BUOAPCSV 

ì, mio pan. 
Aaeionie certa contro B 

[ùì maazo 
[ vacca 

'̂ill pecora 
'i ariete 
i castrato 
1 agnello 

'di capretto 
\(li porco flreaca 

Idi I 

lai ( 
[di 1 

^(A: A', vacca ) (duro 
(motto 

Formaggio lodigiano 
Burro 

Lardoj [fresco senj&siìe „ 
salalo „ 

1.40 a 
1.80 a 
l.iiO a 
1.40 a 
1.40 a 
0.— » 
1.40 a 
1.80 a 
1.40 a 
1.80 a 
3,— a 
2 . - a 
2.20 a 
2.— a 
3.50 a 
2.25 a 
1.50 » 
2.— a 

Mercato dai lanuti e del naini. 
Verano approasimatìvamonte: 15 pecore, 

eastrati, 25 agnelli, IO arieti. 
AudarODO yeuduti circa 0 pecore da macello 

da lire 0.75 a 0.80 al kg. « .p. m., 0 d'allcva-
meotca ' prezzi di inerito^ 18 agnelli da ma­
cello da lire 0.05 a 1.— al kg. a p. m., 3 d^alle-
vameato a preMi dì merito; 14 castrati da ma­
cello da lire 0.90 a 0.95 al kg. a p. m.; 3 
arieti da macello da Uro 0.75' a 0.80 al chll. a 
p. .ta. e 0 d'allevaiuento a prezzi di merito. 
i'-'OOauini.d'allevamento, veaduli 150 a prei'.ii 

di merito come aegtie: 
Di circa 2 meai tu media lire 18. 

' 01 cirea 2 meai a 4 in'media lire 28. 
Di circa 4 mesi a 3 in media tire 40, oltre 

6 mesi da lire 55 a 60. < 
40 Bulni da macello, veoduti 18 ai segueeti 

prezzi : 
Fios a quintale da lire 0. 70a 75, da iinìiitale 

e mezzo tii 0.90 a 0 95, oltre quiatala e mezzo 
da a.95 a l . ~ . 

Boilettino delia Borsa 

Stitichezza ahilitùle — sfasi.ìan^itigri'e 
— catarri dcUb'stoinàoo —' inatallie 
del fegato e delia mUia — ' d i s i U r l i ' i ì i 
eiroolaiioHÈ — affezioni emorroidane 
~- naiarro vesvicalu — renella e for­
mazioni di calcoli renali e vcaeicali, 
e tut to lo indisposiz ionìdor ivant idnl la i l ' -
rogolarit& del le funzioni in tes t inal i c o m e : 
inappetenza, nausee, languore,"con-
gestioni del cervello, vertigini', etili-
cranic, ecc. ••" , . ,' 

Numeroae aiitorifii mediche DO iltuatrano ì pregi 
e fra queste i 

MewiB&CCELLI, LAFPOill, lOHBBQSO. 
— Edigèfe Pa lmare Facs imi le -*• 

Vendesi nella farmaeie e rteff03Ìd*Mque minerali, 
Proprietartot - . ,% 

LOSER J A N O S , l^UDAPIilSf " ' 
'fornìtoro delta Corto tmporìftlo e renìd ' 

d'Austria Ungheria. 

UDINB la dicembre 189?. 
Rendita. • -' u'die 15 

IP. 100.70 

-f- Ebbene, quando sarai sola ed io potrb ve­
nire,fammi jegoo con un colpo dì tona, 

-^, Non posso : ho preso le pastigli^ baUamì-
oho Castelli I, _ ^ ^ 

L9:,Puutigìia Balsamiche Oastelli a base di 
Lattuóario sono 11 rimedio più pronto » più 
offlcocó per guarire qualsiasi toise e malo di 
gola.' 

Si vendono al pre&zo di lire UNA la scatola 
prê ô la faviuijcia Alla Speranta..àì Antonio 
de yìnemti Fotcarini — Piaa»a Vittorio Ema-
naelè — Udine. 

Panat toni uao llfllSI«iì«cii; 
11 so t toscr ì t to avver te la sua r lspet- ' 

t ab i le c l iente la che nel la sua pistoriei, 
in Udine , via Cavour n. 5 , si t r o ­
vano i r inomat i P a n e t t o n i u H n 
M i l n n O f ì quali per la loro buona 
qualitit , buon gus to e prezzo, non t è : 
mono a lcuna conqorrsnzn. 

Ottavio Lenisa. 

Amaro Baregg 
a te fli Fumi-CliiDa-Baliarlìai^'' 

Premia to con medagl ia d 'oro e d'argènto'^' 

Valenti autorità ibeiiicha lo dichiarano il più 
efficace od il miglior ricostituente. tonlAo e dìge'* 
stivo dei proparati consimili, perchè'la pretei&A 
dei EABARBARO olire attivaro lo txxd^vX • 
dello atoinaeo, aumetitare Tappeiito o preparailft 
una buona digestione, ImpedLicQi anche la etifl-
ehoz7a che è originala, dal solo FfSRKO.CHIEifA' 

Italiana 5 Va oontantì ex ooop. 
- 5,'"/a flnp^mesB. . . .'^ 
» 4 V, n '. . . . , . 

Obbligazioni Asse Kccles; 5 o/t 
Obbligazioni. 

Ferrovis Morìoionali oz aoapoas 

NOTIZIE 
DEL. 

i ; OISPUCCI 
a l A T T I f l O 

100.90 
10£i)0 
102.-:, 

318.-

Palizzolo e Fontana a Milano. 
fioma 16 — Fra il Miuisiero 

dell'iuteruo ed il prefetto di 
Palermo vi ò stato uno scambio 
di telegrammi cifrati circa le 
mi.s»'e n le precauzitjni da pren­
dersi pel trasportò'- a- Milano 
di Palizzolb e«*del .famoso Fon­
tana, i q,uali (ìovranno essere 
interi'ogatì ntil procèsso Notar­
bartolo. 
• "<.' •. r 1V, rr—^-r-^-r- ,—r—-,-—»- >•, ; . 

Corriere commercialo 
. ',,'•. . , . $ e ì e i i •••;.. 

• ' ' !•' • Jkilaiio; 13 dicembre. 
La s i tuazione del nos t ro m e r c a t o non 

si 'è mo'ditìcat'a in a lcun modo. 
, ' . I n gi?irnat» .vvpqero prespnta to le 
•àb i tua l i ' r l ce i ' ohe ' por ( i iv 'e rs i 'gènej ' i i i i 
g r egg ia ed a n c h e per a ld in i a r t i co l i 
l a vo ra t i ; ma osse non provocarono 
nel le cont ra t taz ioni risvujjlio (li so r t a , 
in causa pr inoipalmonto dei prezzi di 
offerta sernp'rù 'bassi e ohe r iescono 
p e ' r ' l a ' m a g g i o r pa r t e , n o n - s o l o ' i n ae -
cot tàbi l i , ma qualche vol ta nemmeno 
mer i t evo l i ' di essere presi in cons ide-
l'uziono. , - . ; ' 

Lo V e n d i t e ; i n ' conseguenza , si r i d u s ­
se ro oggi pu ro a pochi incon t r i isolati 
e d . a prezzi pe r lo più i r r e g o l a r i . 

(Pti So(e). 

M , è i r o M i « e t t i m a n a l i . Ecco i 
prezzi ' p r a t i ca t i sui nos t r i me rca t i du-
ranto la .sett imana t r a s c o r s a : 
BVumeuto all'Ett. ia. L. —.— a —.— 
Oranoturco veceliio „ , 
Granoturco DUOVO „ ,, 
Segala „ ,, 
Borgorosso „ „ 
Miglio „ , 

"""(pillalo 
Avena „ „ 
Saraceno „ , 
Fagiuoli alpigiani „ , 

„ di pianura ,, , 

I o/o Italiane . . ' . . .1 3 1 0 . -
Fondiaria Barn» d'Italia 4 °/o ,B 504.— 

» . - - . . ,*'/ ."/.S-.SOS.-
• Banoo di Kapoli \'i,\ AXl. • 

Ferrovia Udme-Pontebba. : '. . | 485..- , 
Pondìar. Ca»i;i Riap. Milano 5 Vo | 510.~* 
Pteetìto Provìncia dì Udine . . | 102..^ 

Azioni. 
fianca d'Italia ex coupong . . , '914.— 

. di, Udine . . . . , , . . ; 145.--
• Popolare Friulana. . . . 140.— 
» Cooperativa Udineae . . 35.Vi 

Cotonificio Udineae ex coupona 1320.— 
• Veneto v 218.— 

Soeietji Trainvia di Udine . . . 80.— 
• . Ferr. Merid, ex coupona 730.— 

' * Ferr. Medit. ex eoupona 5 4 6 . -
' Gambi e va lu te . 

Francia chcqnea 106.80 
Qermania 131.80 
Iioadra > a7.04 
Anatria - Banconote , » ^ 3 . — 
Corone in oro • D 113.50 
Napoleoni • 21,35 

Ultimi djspaoci . 
Cbìuaura Parigi ex coupona . . 94.30 

Il cambio dei cert if icat i di pagamen to 
liei dazi doganal i è fissato per oggi a 
1 0 8 . 7 4 

L H B s n e a d i U d i n a c ede o r o 
e sondi a rgen to a I ras ione sot to il 
fs inbio segnato por i ourtiflcati doganal i . 

ANSKLO PANTANALl. gerente rnaponsabilo. 

CHI. VUOLE 

die. IO 
•iDoa» 
100.86 
109.S0 
Ioa.— 

318.— 
8 1 1 -
603.— 
50B. 
447.— 
4 8 5 . -
610. 
1 0 2 . -

9 1 4 . -
145.— 
140 . -
35.';, 

1320.-
: a n . -

80..-
780.-
646. -

i 106.75 
! 131.70 

27.03 
283.-
112.-; 
S11.33 

.\ Pas i iar lana di Codroipo, prosso il 
sig. Zulian Giov. B à t t , t rovas i , nel suo 
vivaio, un g rande . j issor t imeuto dì « i t i 
di una o due aniiàto — Fron t ignan , 
Verduzzo e Rafoscó in so r t e — a buoni 
prezzi . '.* ' .' ' ' 

ACQUA !)1 PEI ANZ 
ohe dal Ministero U n g h e r e s e venne bre­
ve t t a t a ' ' L a s n l u t a p e i j i . D i e o i 
m » d a g l i « d ' o r o — O u » d i ­
p l o m i d ' o n o p e — H e d a g i i a 
d ' a p g a n t o a Napoli al IV Congrosso 
In te rnaz iona le dì Chimica e Farmac ia 
nel 1894 — D u o o e n t o o o r t i f i -
o a t i i t a l i a n i in o t to ann i . 

Concess ionar io por l ' I tal ia A . V . 
R a d d o , U d i n é i Suburbio Vl l l a l t a 
casa m a r c h e s e Fabio Mangill i . 

Rappresen tan t e de l la V i T A 1> t£ 
h iven ta ta dal ch imica Augus to .Iona dì 
Tor ino , s u r r o g a t o di s icuro oflbito i n » 
o a m i i i a p a b i l e e a a l u t a p o al non 
sempreHnnecuo ' zo l l a to di r a m e p e r la 
c u r a de l l a v i te . I s t ruz ioni a disposizione 

Il S indacato Agricolo di Torino preso 
la r appresen tanza del la V I T A L E por 
quel la . P rov ino la . 

USO: Un hìechleriruj prima iti palli ••'. 
Prendendone dopo il bagno'rìnvigoriaoo''ed 

eccita meravigliosamente' l'appetitoi 
Vendesi In tutte le Farmaole, 

Dreahlerl e Liquoristi, ''.• 

• 11 ChìmicO'Farmadiata Bareggi à' pure runieó 
preparatore del vero' 0 rinomato 'FLUIDO rigfi-
oaratore delie form del cavalli-e delle 'antiwe' 
polveri contro la bolaag^fine o towi dei oavitUl;,.. 
:«!ba«i; ' . . . ',!..', -•I-K;'- ' -•• ' I . ' . - ' -Ì^"; i' V»' 
. Difìge're.domande stia-Dlttii ÌISi-tìC.''T'ì^éìtV 
t e l l l B a r e g v l — P a a o v a . " ' 

ALBERTO RÀFFAELLI 
CHiftURGÙ-DENTISTA 

kmM& w iolti ìU ilBlìo:tL piC STetiiicicìi 
DEU;«! SOUbLE Dl.VlEìmA 

Visite e Gonsulìi dàlie 8 alle 17. 
U d i n e - V ia de l Mon i s , 12 . U d i n a 

La Polvere Eosea 
a baaé di china 

per imbianeMpe i denti 
senza d i s t r u g g e r e .lo sma l to 

del lo Stabi l imento ' f a rmaceu t i co C. Cas-
sar ini di Bologna, r in fo rza e p r e s e r v a 
i d e n t | da l le ma la t t i e cu i vanno sogget t i , ) ' 

•Una sca to la o e n t > S O . ' ' ' 

Sì VenSe p res so r A m m i n i s t r a z i 9 n o 
de l g io rna le IL F R I U L L '''"• , " ' 

10.80 a 9.90 

• —.— a 
6,50 a 

24.32 a 
17.88 a 

8.25 

15.20 
10.43 

fPekntnrtv di S^ieti» 
ìtoiititirlttli 

rwrt(> ir-^iil qualità 
lilosiiniste 

Frutti! faiiiltte 
Votidmit (Stwmboii) 

polriì rivolgersi all'antica 

Premiata Qffellerìa 

i ^L MORO. 
V Accurato servizio a domÌQlliQ e' 
(> in Città 0 Provincia. % 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BARDDSGO-UDINE 
MELICA'L'OVECCHIO 

VW. PUEFETTURA. 
VIA CAVOUR 

al acrvizio del Municipio di Udine, Deputazione Provinciale, Monte di Pletlt, 
Cassa di itiaparmio, R. Intendenza di [•'inanza, ecc. 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ord inar ie , a macch ina ed a mano 

da s c r i v e r e , d a s tampa, da imbal laggio , o p e r ogni a l t r o uso. 

O g g e t t i d i c a n c e l l e r i a e d i d i a e g n a . 

P E I E I K Z : ! D I I T A B B f U O A . 

Lavori tipografici a pubblicazioni d'ogni gènere 
economiche e di lusso. 

S tampat i por Amminis t raz ioni pubbl iche è pr iva to , commerc ia l i 
ed indus t r ia l i , a prezzi d i t u t t a c o n c o r r e n z a . 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi , Scuoio, I s t i tu t i di educaz ione . Opere P io , Ul'fici, eoo. 

S e r v i z i o a o o u f n t o . 

X-



ooooooooooooooI 
Un' T3TI0SU1 pfedifisg. ! 

Jori qnasf ditpéroit : j 
t,'»p^t;f, al jcrn^lat, , ., 
Ng b&Teri un ffott^iii vio, < 
JèH; «a riiiiilt nT'iip'; 1 
'0 darei» tfc'liii» i\gf!h\ I 
Ma, me'>'>l*iiè'-bcnpii(!tf ' |-
Jaeorade su.U4l «clpti; 
IA tti Sandri tipèiiar, 1 
Ili It̂  PMjfi,,Vfli R<\«,'.ili nmkr', (1) , ; 
b un ^n>,̂ fgio,,̂ trn>!r<l)oari 

31 e operai in" n o di strade, 
Cbè UDB d odia M foAs sts'ie | ' 
'Protft*,"etartl!; »iwi<;'lt,' • 

», La fastvi scoir^flfi" ' . I 

• j ' . "'.>fi,'FlltBI|-'Sat'DfliMi6:" . |' 

'ijr^ 'iiit 

OOOOOOOOOOOOOO 

.lji.iiilg)iorj!:.trìiii!i»i.iitti,... 
Volente ristorntort» 

del oftpslU « Aèlla tot)»' 
'Qqaata' .DutvTa preturaitoiM della pramlate 

lpnimia,4ria. Aiftonto Loàaafa, jaon 
Matru'ifiHt* Kolora, póuM» tàtIa.U h e n l ù l ì 
irìdMIaro al eapalll M alla' tnrM'fl fora pris!'' 
Itivo 0 oatitfala aotoro. ' ' 
. , £tM ,ji ,la j)<i> mpidt MHtimijSiMiprmtaa «ha ' 
ili ooaoan, poiohi unm imechiart affali» la 
Ipalle • la bìanolicr!*. In pod)laaii4l giorni & 

plb 
Un in» la ImlllfH*. 

f Trovaaì Modibtia pratao l'UffiolO'AatmRBÌ.ilel 
> Rioroala II Priuli, tlilina. Via Profanarla t?. ,6. 

OÒÒOOOOOÒOQOOO 

inserzioni per li jt'riuU «' rif^.f-nu-' psièiti.'s'iViMtóitìié pr«msif i\^mtìiisifiistifàzì«'W<ii Aéi' Gìfthtrtì» ii'. Udine 

l ì .[ij?;.ilMll 

l i ; i . 

Homrà 
«? 

.Ì^v[#S'̂  I 9 0 0 

Smoiiitàtii Angelo Nligone e C. 
ir ir i lHOiH».** ò il miélioi' almanacfìo croino-

litografico-profamato per pòiM;afog\io. 
(i il piùgentiia o graiioao r e i e r i l ^ l o od''(^mangio alle «ignoro a all', 

KDoripD.di qisatnnqqa eato;,,Idugatauti, sericoltori, commercianti od indii-
^l^ilQ, In octàtione'di l!a^)l|Mcarronze,.,nataii<{o od 

dolila doUle feste d ì' mM'( 

O 

onomaatioo « par la 

a 

e Capo iranno, 
• • • ] } , •• ' 

dr^ib di un iicordo duraturo per Ij ^ a 
)f dureyoló piî  di un anno, e per la eleganza' W 1 

-^ , K' indicatisaimoper fesfij.da balli » nnnioni, e per le circostanae,in 
Él?a'HBÌ«'^!M*"WttTligàìi, «.TBlido il rir<§ib di un ricordo duraturo peri) 

r l.!alpiau\cp ^hfj(>u,u« ,t!f!^ c^itf^òe dalle Gnisaime ÌDCÌai'>ni cromd-
L,' ir lw^ctmV còti arusticiie figura, aiinbol^gAian'ti. la^iiote muiicali e la Dea 

W v i '• •• .' l .. 
;Ad;CgBt nntn viifc xtMip^tW'o «ii)o:lico iollo (làlTe migliori opere j r 

nr, rapert«rÌD,alasaicD Mainili valènti'a'nòti'Kiiieatri tiliiaid'tii. ' •'•'. 
-.,'08ui'«h»-tt.<«n'llil'i;oh"*è'u'iW iapinita Biìllih'lM'imo'DOT/NA ed 
. iwn^i - j . i . J .J -J-',ià(«Oe'fiiii!idì'ortcM»T'VTO*»"-''l*''i«l'''-" ««.««..wli ù'MJlì'J 

,_..--,,- -.ftftffe; ^ , ,_„ .,..,„.., .,,-
"OHWJf̂ jaij, ^Bjllo e Iei'siióì pregi aki'àticV e°p«r tutto quanto contiene 
UD Te'ró gtolelln. , , ,„ j .: , .. 

î'VemlcLJaL' celli. 50 la copia e Li 5 la>do(7Ìb'a,'ldaiAf-<HiaOMi eO. 
iiii' *'!'ftfi°'. <l%A»t?' liCarlo'ot a. iiegòìsiam ìli V^o/unfp'rBr:'Per 'Jb'apeaitfaoì 
l'i a,imfj!<9',Boslafoii'aiii»ini*naato'CHFrt.-llj i(i-piil.'Sì'ifirfeVatìi in'pligiiWutli,' 
'jujSu'ioa (ra'n'eobolli' 

t u b 8itai>) (> >>Li 

,1. 1 

all' Ioduro lU lorrb lualiorribila 
iil̂ f.W'ItlCMd'.WWS,"'!»"'"'""''' '•"'<'•"««. 
C<liitrj)l'aliEitV«,m>veftT* il sancuE, nacHiTiSHO. 
ffgiMrgHjKtìro prodotìtolii)//' i j i d f r i x a o di 
• a t . a N C A B f i , 4 0 , V l a S o n a n i i r t o , P i i r l g i . 

all' Toduro di lonp i^^éflliillo 
ipenvtt» ani' AeMc/imm ai /ft-kif^ '1 ^liffliit. 

Coatfol^KEMIA; POVERTÀ tal SMfìL'E, {MeniTUMO-
Bs/s re rB (/ vero pi 'oi iot irfcirMnWJr/eaoti i 

BLANCARD, 40, Via l ì o a a p a r t e , Pa r i g i . 

all'Ioduro di leri*^ Inattcì ubila 
Ap6f6¥»l« diW ÀKìftiìU di ('.tiilUrj di Pargl. KC. 

'Éaigere il ver _ _ _ 
I i ? M Ì W P S ^ v i a a o n a p u i t o , Por lg i . 

l'AttMIA, POVfcflTA di SA È̂UE•, RÌCHITISMO. 
• " -o pi-odottocoli' itidiriitzpai 

Ai0100 pOftEWIi 
; nx dUA^tMo - U D I N E "• VÌA Gia22;.im) 

AJJLM E#'6siZÌfÒNl Dì LIONE, DltìlÒl^È, ROSÌA E PAmit^I.:, J 
Premiato con Medaglie d'oro alle Esposi/ioni di Napoli,,ttb'mtì,,' Atiibuf'gc), ;, ,; ',.,-'.-, 

ed'àlti'é a Udiae, Venezia, Palermo e Torino lS9S. , e .-. , • 

Bi'Mta"fi3!i'rttW'tii'quàlii1iqtié':<ii*à del. giorno-Preferibile'al Selz od' al •Ferwt p M a dtì;te8è.f.^Ìl%ii-^ 

dehVernroìith-Veadesi nei'ptiìiicipljli'Caffé é; dai Dttìgtóefi e Liquoristi'(Ì''iV»ììa'"' '• ; . 

D Ì C m A R A S E I O N r • .i"-'i 
,11 II aqt(tri|Ktr^tta, dopo ,l,UD(;lti e ripetuti, .«^pnnaiPDtì. f 

l\^[S\^AÌehhmmi ^ebe.:' 1,'AMAIiO' D'UDINE preparato d,̂ l 
cliinliBo fcj'rttthdis'ta Dottienici) Dé^ Candido.^g y .yero.f ige-
tiA^aWba'if'Eijfp stomaco, .poiché alimenta l'appetito e facilita 
la "di^estioire.' , • . ' , . -i.;, • ,.• .. 

Tale liniiojjìî ^ n^n. jilcoq)(<i()'j,"(|^.,g,asf^Oi (iiacéVoIo, tonico 
forti]^9itDt8J^]gi^ce''poUi^t9mtiqteVaui i iervi della vita orga-
nicsi'èi'aal .perfelio itiaoslitueodo tntta' lbtmaasa aangaigna. 

'li'aottòiilerittb quindi,'eapiim^9 rfiugnrio che L'A'MARO 
P'IWINE i^ tempre' pr{t„ap'|i'èijzj,t,9..(^al pubblico ed anche 
p r e s e n t o ifi,\ diedioì . come il miglior touico digestiva otié 
hi c'oDÓsoa. i 

I Falermo, 2 fabbiaio iéSB'l 

i 'rof. «ii'iiii't'a'ijio fl.n FttriH» 

sorprendaata non '.sola ,iâ ^ tutte, quellg^^^^ l̂at^^e .̂̂ j^^ îj^^^Mp j 
aiMsanipRgaate da apo^^|ìaì,^.ì^à 'g^pcor^,, ĵ eiHe i.nji|^uài{e^)tè 
deriyàfltil.da postnini,''d8' in'alaìitìe es^uijjenP|i|,'^,pi^ro^,,fl/(!Jn 
esistano da parte dèlio atopiBoo medesimo',' cause ,^s,|v'!^^é " 
ed irrisqlubili. , ; ; , , , ',.,;,"•, ,„,i, .-J,,', ,!! mwlM.ia.» 

stima ud os^erranza. . 
Pilignani a Wm,' te'^òbtmii 1^9». ' ' , , j , , , , ' .^.j,, '_ 

Dirdtlòr» dellT ' ' " " " ' " -

?Efrm..TEi;A AliL'ÀtlN'ICA 
,aaoi^-lif.i..itiii'^^!'''^-^ti '^f^ ~ F ^ MOM 
iMUJtno - Fary»a(i«j-.jA.^i|tj»ffilo„T«Bica, successore a Qalleani - 'AtUà i ib ' 

don laboratorio chimico, via Spadan, 15 
Jt sentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una i,i)i)j{ji, Sfixje.ji'jlihu. 

di proAir »»endone otteBnto~mi"')nBtit('SB'ffKSfilò", i"ó'5eliè"lé"lò'dT "mS" "sincere ovunque, è 
stato..aflo| sr(it»r.«d«untt-diirHsi»8ima-T6ndita'in'~Eul'd|))r e'-iii" AiuèrfcÌL ' ' , \ 

Ea: 0 non dMfq jisaer coufuBP Mn. nitro apecialilà'aliai portalo Uf.Sri ìSSO NO ĵlK 1 
che B o * MÌFFlGaiJl,re spelao d&Dftiiséi 11 nbltro'-'preplrSJo'è'Ajii' Òlloate'iiraio dj.siéso j 
>n telajc): ! contiene i principii d e l l ' a r u l e a - i n o i M l a n a , pianta nativa dalle alpi| co- j 
noaciuta l^o^dalUpm remrtjfi autj^h»., , « . , ^ . j , ., * • rii'V*. , „ j 

ru.nostroMoBig(li Bffiiv^roJifclnMo ifl'ajiBrefla liosfol tcmiinoBH' qii,iiler:pou siano j 
alteratici pr<n<:ip|p[(|liw|4>"^ SM''É^'^<I'Ì°I'B'>^> r i u f n i mMiS! un. Br«o«>ilsio I 
) i p « e i » l 4 od uff4>^jhiV«r» i iAHwlA>kVHBlU!niva ftfveìtS"^- ' •- " - - - ' -" i '• 

'Oapwìale Civile di FpUffuni) a Vf*.i^t}... 

' " . ' . t i i i . ijjfc' 

^U^litHiJJt-é'MéL^'ii'iUi'It'JjtJiWi!»'! 
]<' 

StìbfMa flhoHiiitìa".- , ' I 
Catói'j sitóui!' , ' . .''ì,.8*l8olj|,w)o''f'" 
taU JBiM)M"«'TerMfd'tf:SSit)OaiO«0':'* '• 

Compartimento di Genova 
— .tì'\0.,'. 

utoslra tela vitno talvolti! FAWiFiCAil'A'è Hitiflala golfii|n->uto ni VJ«DlìuAMK. , 
VELEM) lono.iciuw.'per la'liuu aiione corrosiva, e quusta deve'aSi.^i-r rliutiita Heine- J 
dendo (lue la cba>uorta .lai<uostre..vHrH. iniir(\hft,,i4i( fuititrìMi >irtvv«>p/i -/ÌÌIMII, ìnvioiii (iitniin. ' 

ni- V proB>rr<-<'n, \ 
lìuA.'iii-:. ' 

-, - - i rlcUie-
'''/ifej*iRW'yjii(f!/.'"'*.'i<',?iiy.'"'''i'Wli:(lhi)i'4i'̂ a'>bri6"u,'iovvcro 'qiielli inviala diiot'lu-
a ùostra Farmiisia, lUhftuèltinibrataiinniro'.' . . • •, 

sono le guarigioni 

particolare nelle luiutiBti;«Jli|if„ nDJ,i;i 

mente tjal 
lu 
al 
n 

' JP?!";?.??!; *j''BXf ̂ B!| '<i''','Ì'Vr|r.̂ .̂"(SÌ")l' (}(1 e,'f.(lK»» tHritfitiB», -nolto inaia-
l iatt le |<t •^er», n t ì l 6 ' l e u e » M e k ' , ' n H l u'i itài i i iaimoui»-<| i« | iU-r|», e e o . Serive 
a l o u i r e j i i l o . . . . ' (ii&i«0«iAllild)iba%.flli%fli<>8IMl9: ì-isoiWdniHBsitù, gli Tn(&. 
rimenti (da cicatric. 'I ha inoltre molte altro utili,applicaJiom .por raiilattio chirurticjie 
e .speciifluieute pe- cai.i. 

1 imarovoli sono le guarigioni ottenuto in 'molto malattie, come lo attust^llo 
ual ecr( i l l j | i i f l f j i j (c0p<iijj^; |^^4), ì : | l ig , )gtt i Ij(tìaJ&,iùIfl;ii|enor,ilo, ed \\ 
8 nelle ««••»'B"«UjÀWf'i,"BÌi'!IRtt,'Sl'*.M«!"(»m'*iÌn«i'L-»'Milb <1«1 corpo la c n » -

r i f i o r i v i 4) n P m n A a l ì i nv» nni dl<hl.h»M <M..>ai.<k i l ' Au « . . l E , i a u ...d»«,.>i(<«.. Finir» P.U.Ì. 

Costa \\v» fli 

^! Biusioli,'. F 

•Ur,J"« la acliuda, frasca a dpaiicilio. 
.if({(io; metro, 

"•f^5'SSI[Ai''ii'P IWA"f«'''>1P1tW>iC<)pflM!i.tt|',.FnbrisjiA'08elo, .tì.Oomolli, Lu^i 
'• ^'Pu^'-Uirolaon ; GorJ«»i^,|.|;ju;(]}a(;i^ ,(;,.^aflelV,.Fs™acia.l',ollt(mi.i,'rr«e«tp, 

Farmacia i., Zanetti, G. Serrayallo'; Knrii , Farmacia N. Androvich'; T r » n « o , Giuppopi 
Carlo, Brifai C , Santoni; VeTiea^iS;'Bottifr; «ìrJaiU &làl)fonti;''piMine, G. Pra^iinii, 

lena VJtt(*io KmSnueie, N. 72 Casa h. Manjpni e cpmnj, .Vi 
Prule, N. "96 e in tulle le priuoi|)B!i 'FarmacW'del'Keguo? 

'i. e sua isuoiArsalp, iOql-
.Via Sala N. 16; n o m n , ' via 

I 
• ; c 

^iR(f?Hi?ffi#yn^fi»fi¥A.'..i:ii.' .J 
Compartlinanii Sanava'ra ermi), , ] , , , 

•^BedrsaiiiinVtoB/ •"• '%"•' 
l'.ln , ." ir. 

Per ÌQOtf?ideo e B i 0 W Ì M 
toccando ;)3.A|tCEL,L'ÓNA , • ' ' 

Paptenze PosMì tee fe'Wm il î ' B 18 ftìp ! « ' 
coni Vai)<>'ri'"c«tei'Ì«^ViióiV t l t .pj^l t i ia cl^saM;., . {'M 

Ooii!i;i!fiini>tnllr?ioniabi;r(io —•Vlàaai'INWCUOIlHI*—IllotBinni'. iona!ailnoà'8l«tti-ioa| 

Gennaio (Postale) Vapore §«| & M L L À 2't) Geijtt̂ io (l̂ ioatale) VyrJ»rSHIÌNQ'1^ÌÌ)lN' 1 
p o r M o v i t Q . y l d e o © JBTienos A . y r o s . p e r : iy io i i t©v iaeo o B u e n o s A ' y r e s . j 

Preai! eonvenianti al pusaaggio. ^ , Prwg convenienti«JuflMtaggiSf-i! ,. i i , . i . -„t' Ij' 

Linea dirtHtissima celere da Caénova a i i e w - Y o r k . ' ;̂  
Il grandioso vapoi-e éostale S E i W i P i P f 4 ^ j a | ; t ! ! ! f '•: l^ Diceiniiré I 

m*éz:ÌEÌ convenienti di ' |ià«>afla!ì<>'> > 

r Casa Speciale della Società 
I par rimbarco di paaaoggeri a moroi 
" UDINE - Via Aqoileja, N. 9* - UDINE Ooii!i;,!fi mntnllrzioni a bordo 

i l p lii^fmmii' let»a clàisa g'odranno ,oÌìi solo poasagifio peiaonule'in ferrovia DA UDINE'A GENOVA il ribaiio del SO per canto, «OB-
]^e«so dal R. (Averno tino a nuova diap>3iIi)boi, per COMI'TIVE. 

^ lÔ JANEIÉ e SAÉOS (BpssilfiJ'psftosfrwm ŝe, oMé t^jtóMiM" 
* ' Pàssfe,ggi "gratis sul maro a famig-lie regoltiriuénte cosliltuìté di' cpbiià'tflrtl.' • 
M A - v ' y e r t o i i a e » Si ac6'8J;.ta,a() Sieroi ft piis^eggiBri dà 'ye'ii,Ì3?n>,p?;i^,'i'v|'é9^aiidria d'Egitto e per tutti i porti, { 

'^ t o e ^ f J S l n ì I t ì o d J e ® ; 'dsl'iDovBiitl, Mar Roeso, Irjilìe P li'ue Amariohe,- , , ' a^^i-^^uìiìk 

..inforivazioni 
«orai USI'uoviiuuj, mar i\,'/e»i), ii.uio i- uun iiiuoi muo, ,^ i è ^ S l i i L & s i i y 3f» &i 
)ni ed t,5ibijrco ^Jl-'g/irsi in ( J | ; i i n e «Ila Casa Spsoin.lè^.'cfglla Società Ym Aqfflléjft 3»̂  
od in #rovi'aci»-(?'Hn''Snb-À(»<''MZÌo,"dellu Socintà mnu'fl,(.ì';^'fi|r;iB8eRuaiaatmiei 

ij^.iUia^'^ÌÉMhi&àl 
Donandi^ stampati o aebiirimenti oh« ai rimaitoqoii^i^i^o, di Poaia. 

*s'iiW'i'4»iTla«-«*"•': •-•• Q>Jy.*^.*Qfri»«^Ì^;li'-4»';''''=^''*^f''* •*^'"é-'iik»'àn 

V-iine 189fl,.,-5T. Tip.,M«rco'Har̂ nĵ eo! 


